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Chiese Parrochiali 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
lungo la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pontefice , e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 


alle ore dieci antimeridiane, 


Lunedì 
Martedì 7 S. Salvatore in Lauro. 
Mercoledì 8 S. Carlo ai Catinari. 


6 S. Maria in Aquiro, 


Giovedì 9 S. Maria in l'raspontina. 
Venerdì 10 Ss. Celso e Giuliano. 
Sabato 11 S. Andrea delle Fratte. 


Domenica 12 S. Maria in Cosmedin, 


LAI DINI DIANA DIDDL DNS SINIS SINIS 


LE ULTIME DIMOSTRAZIONI 


GIUDICATE DALLA PERSEVERANZA 


“Ze 


I Romani che salutarono il Papa sul- 
la piazza di S. Pietro nel giorno 21 Giu- 
gno, sono secondo la Perseveranza di 
Milano, assassini, briganti, malandrini, 
e peggiori di questi. E siccome secon- 
do la stessa Libertà quella vasta chie- 
sa, e piazza era piena di romani accorsi 
a ringraziare Iddio per la conserva- 
zione del Padre comune de’Fedeli e 
costituivano perciò una rispettabile 
rappresentanza della popolazione ro- 
mana; quindi secondo il Bonghi i no- 
vi decimi almeno della nostra popo- 
lazione sono assassini, briganti, malan- 
drini e peggio. 

Anzi questo titolo appartiene a tut- 
ti i cattolici dell’Italia, i quali se fos- 
sero stati presenti avrebbero fatto al- 
trettanto, credendo di aver il diritto di 
applaudire al Capo di quella Religione, 
che per primo articolo dello statuto, è 
la sola Religione dello Stato 

Tutti questi adunque insieme co’cat- 
tolici di tutto il Mondo, rappresentati 


in quel giorno insieme ed altri anche 
dalle cinque signore straniere condotte 
alla questura, meritano di essere an- 
noverati nella classe degli assassini! 

E per la ragione de’ contrarii quella 
turba di due o trecento mascalzoni raz- 
zolati nel fango di ghetto, o da altri 
siti più ignobili che nella notte seguen- 
te andarono a vociare sulla stessa piaz- 
za di S. Pietro con grida di morte, di 
fuoco, e acclamando il petrolio e la Re- 
pubblica, non possono essere che il fio- 
re de’ gentiluomini, e l’ onestà personi- 
ficata. 

Parve così esatto il giudizio della 
Perseveranza al giornalista da’dieci spro- 
positi al giorno che lo volle riprodurre 
in termini, facendolo precedere da que- 
ste parole, nel suo n. 180 , Diversi 
giornali hanno scritto intorno a questo 
argomento (delle dimostrazioni) il loro ar- 
ticolo, ma nessuno, ci sembra ha detto 
tante verità in poche parole quanto que- 
ste che togliamo dalla Perseveranza. » 

Ora ecco le poche parole di questo 
magno giornale abbastanza confuse nel- 
a stessa sintassi frutto della perturba- 
zione dell'animo. , Noî manchiamo di 
sistema verso î clericali come ne man- 
chiamo in ogni cosa. Oh! i clericali sono 
temerarii troppo, forse gli assassini, è 
briganti è malandrini nou sono anche 
più temerarii di loro? Se non sappiamo 
forse imporre a quelli (agli assassini) 
sappiamo forse imporre a questi (a’ cle- 
ricali) che è (clericali) per quanto è pri- 
mi (gli assassini) sieno perniciosi, sono 
infinitamente più perniciosi di quelli? 
(degli assassini). , 

Veramente ha mitigato il confron- 
to con questa parentesi da noi tralascia- 
ta, non vogliamo fare nessuna ingiuria 
villana con questo ravvicinamento , ma 
non vi sembra il caso di uno che vi des- 
se una brava ceffata protestando di non 
volervi fare ingiuria ? 

Del resto tanto Arbib quanto Bon- 
ghi sono degni organi di quella pubbli- 
ca opinione, con che il liberalismo suol 
comandare al mondo. Chi non ricorda 
infatti che furono assassini i militi pon- 
tifici sepolti sutto le rovine della caser- 
ma Seristori, e vittime del furore pon- 
tificale, ed eroi benemeriti della Patria 
que che prepararono e accesero le mine! 


E in questi ultimi giorni non avemmo 
dal telegrafo la notizia, che i carlisti 
assassinarono i soldati, repubblicani no- 
tizia vera solamente nel suo rovescio! 
Sicchè già sappiamo con quali occhi e 
in quali persone i liberali vedono sem- 
pre un assassino. Nè la Giustizia ita- 
liana poteva allontanarsi dalle norme a 
lei fissate dal giornalismo liberale. La 
condanna a due anni di carcere a chi 
gridò Viva îl Papa, e la quasi assolu- 
zione di chi gridò morte al Papa sono 
fatti che si aggiungono a’tanti già re- 
gistrati nella storia. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


—cot@ioo—— 


Durante la scorsa settimana la Santità 
di Nostro Signore si è degnata accordare 
numerose giornaliere udienze fra le quali 
segnaliamo le seguenti: 

I Colleggi Prelatizii, e dei vari Ccorpi 
dello stato. presentati alla S. S. dagli Emi- 
nentissimi Cardinaii Sarconi e Mertel, L'Emo 
Sacconi lesse a nome di quell’illustre adu- 
nanza un divoto ed affettuoso indirizzo , al 
quale il Santo Padre si degnò rispondere 
con amorevoli e confortanti parole. 

I RR. Generali e Procuratori generali 
d'Ordini Religiosi residenti in Roma i quali 
parimenti espressero alla S. S. 1 più fervi- 
di voti in occasione del faustissimo trascor- 
so anniversario della Sua incoronazione, 
voti che furono benignamente accolti. 

Le Presidenze ed i Consigli direttivi del- 
le Società per gl'interessi Cattolici di Vel- 
letri e Genzano, insieme a molti soci e su- 
cie. I rispettivi presidenti lessero due affet- 
tuosi indirizzi che il Santo Padre amore- 
volmente accoglieva, degnandosi d’impartire 
alla numerosa udienza l’Apostolica Benedi- 
zione. 

In fine Venerdì mattina la Santità Sua 
si degnò ricevere quei giovani i quali fu- 
rono arrestati il 21 Giugno sulla Piazza di 
S. Pietro, e che attualmente trovansi in li- 
bertà provvisoria. 


[ontemmeniniotzni: i —oosttteattità 


MILANO — La sera del 28 sulla Piazza 
Castello fu trovato disteso sul suolo un gio- 
vane in preda ai più atroci dolori. Quel di- 
sgraziato si era suicidato bevendo l' acido 
solforico. 

Nel comune di Passirano. provincia di 
Milano, la moglie del sig. Micanzi regio pre- 
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tore, si suicido;fagliandosi la gola con un 


coltello. “at. 


4 lira ch 
NA POI, mune 2 male locale dice, che 


il municipid ‘a, :1ay Îli è ridotto al verde e 
le sue casse sono completamente vuoté, e 
che a stento può pagare i conti del giorno. 


Malgrado questo il governo gli ha inti- 
mato di pagare un debito scordato, cioè il 


fitto dei locali per la guardia nazionale dal 
1860 ad oggi 


Sabato scorso fu sequestrato 1’ ottimo 
giornale il Trovatore per un articolo in ri- 
sposta all'opinione, e per la pubblicazione 
d'una circolare segreta. 


PALERMO — La sera del 28 fu con- 
dotto in questa città il celebre brigante 
Schirò, arrestato dalla forza pubblica nel 
territorio di Fichzza, che è uno dei famosi 
nidi dei bwganti. 

Continuano in tutta 1° Isola i ricatti e le 
ruberie. Nel comune di Sutera furono se- 
questrati dai briganti i possidenti Giuseppe 
Manescalchi, e Giuseppe Mulè, e nel comu- 
ne di Sambuca venne ferito mortalmente con 
un colpo di arma da fuoco il capo déi mi- 
liti a cavallo Niccolò Ribecca. 


CATANZARO (Calabria) — La moralità 
pubblica è fortemente preoccupata nel sen- 
tire che gli stupri sono all’ordine del giorno. 

Negli scorsi giorni il Tribunale Crimina- 
le giudicò tre cause di questo genere, i di 
cui particolari è bene tacere. I rei sono tre 
uomini dai 40 ai 60 anni, e le fanciulle che 
ne sono state le vittime, una ha quattro an- 
ni, una cinque, e la terza 12. 


— Il figlio del signor De Dominicis, Can- 
celliere di questa Corte d'Appello giovane 
non ancora ventenne, non vedendosi corri- 
sposto in amore da una virtuosa ragazza di 
questa città, preso dalla disperazione, si uc- 
cise tirandosi quattro colpi di revolver nel 
cortile stesso della Casa ove abitava la ra- 
gazza e la sua famiglia. 


PADOVA — L’ uragano caduto sulla no- 
stra provincia ha lasciato da pertutto la de- 
solazione. Nel comune di Castelbaldo la 
meteora-turbine fu tanto veemente, che in 
pochi secondi investendo una superficie di 
cento mila metri quadrati ruinò 48 fabbri- 
che, uccise due individui, seppellî sotto le 
macerie parecchi animali arrecando un dan- 
no di circa 58 mila lire. 


Nei comuni lungo il versante nord- 
est dei colli del Bacchiglione, dove le mes- 
si erano rigogliose, la grandine ha comple- 
tamente tutto distrutto. I poveri contadini 
sono nella disperazione. 


VERCELLI — Negli scorsi giorni vi fu 
in questa Città unà minaccia di dimostra- 
zione per il caro dei viveri, 


Il Consiglio comunale prevedendo sorii 
disordini prese delle disposizioni in propo- 


sito per provvedere a tempo ai bisogni' di 


quella popolazione, presso le quali è da ri- 
tenersi che non saranno per verificarsi in- 
1 convonienti. * 


BOLOGNA — Il Dottor Enrico Torri 
mentre recavasi alla propria abitazione fuo- 
ri di porta San Vitale, da un’audace as- 
sassino fu colpito con arma tagliente, e 
versa iu grave pericolo di vita. 


VERONA - A Pelarolo l'oste Gabrielle 
Cogolato avendo trovato ne’suoi campi una 
povera donna intenta alla spigolatura, an- 
dò su tutte le furia. La donna si allontanò 
ma poi vi feco ritorno. Avvedutosene l’esoso 
padrone la percosse brutalmente; talchè l’in- 
felice che era incinta ebbe ad abortire, so- 
guendono la morte della creatura. I) mari- 
to della donna, informato del fatto fu assa- 
lito da violento furofe, ed accompagnato da 
alcuni suoi parenti armati di forche, anda- 
rono in traccia dell’oste, e trovatolo in un 
caffè gli si precipitavano addosso; e finirlo 
e farlo quasi in pezzi non fu che un istante. 

Gl' imputati di quest’ omicidio sono i 
fratelli Belini e Basso, i uali sonosi costi- 
tuiti spontaneamente nelle carceri di Soave. 


PORTO FERRAIO — I stato arrestato 
l’esattore comunale sotto l'imputazione di 
vuoto di cassa. 


VENEZIA — Fu sequestrato l’ ottimo 
giornale il Veneto Cattolic) N. 139 del 21 
corrente, perchè parlando del discorso re- 
citato nella Chiesa di Vicenza dal Sacerdo- 
te Morsulin all’occasione dei funerali del 
parroco Palotti, stampò che / Italia mira 
con ribrezzo la spudoratezza di pochi preti 
liberali i quali, sorretti dalla canaglia e 
da tutto il liberalume governativo, fanno 
pompa schifosa della propria ribellione al- 
le sentenze del Sommo Pontefice. 


In Gattinara, comune della provincia ve- 
neta, d’ ordine dell’ autorità giudiziaria fu 
arrestato il Segretario Comunale Sig. Gio- 
vanni Facciotti imputato di vari falli nel- 
l'esercizio del suo uffizio. 

Il Consiglio municipale aveva già richie- 
ste ed ottenute dal segretario le proprie 
dimissioni. 


RIMINI — Sono evasi dalle carceri tre 
famigerati malviventi, tutti condannati per 
assassinii. Il Ministero dell'Interno, ha mes- 
so il premio di 1000 lire per ciascuno dei 
tre evasi a chi li darà nelle mani della giu- 
stizia. 


FORLI — Gravi disordini sono qui ac- 
caduti negli scorsi giorni per la defficienza 
del grano. Un giovinotto fu ferito in una 
coscia dalla palla del revolver di un poli- 
ziotto, altro alla testa da un colpo di scia- 
bola di un Carabiniere, diversi poliziotti fu- 
rono rovesciati a terra dall’urto del popolo. 
Si sfasciarono pubblicamente lo porte dei 
granai, appartenenti in specie a manopol isti, 
si ripulirono fino all’ultimo granello. 

E giunto un rinforzo a questa guarni- 
gione, di due: battaglioni, ed in seguito dello 
spiegamento della forza armata, e delle: pro- 
messe fatte dal Municipio, sembra cessato 
il pericolo, che i disordini si ripetino. 
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FRANCIA + Il giorno 28 ebbe luogo 
a Longchamps una rivista militare. 


Il Maresciallo Mac-Mahon era circondato 
da un brillantissimo stato maggiore, dagli 
addetti militari dello Legazioni Estere, da 
generali Cissey e Larlmirault, dal Duca di 
Némonrs, da Buffet, dai ministri e da mol. 
te notabilità miltsri. 


I ministri esteri, e molti deputati assi 
stevano alla rivista, - Tl maresciallo Presi 
dente fi salutato dalla folla con dimostra- 
zioni di simpatia. 


Il giorno dopo 11 Journal officiel pub- 
blicò un ordine del giorno, nel quale il ma- 
resciallo si congratulava colla truppa per 
la buona tenuta e per la regolarità dei mo- 
vimenti eseguiti esprimendo noll’istesso tom- 
po la sua viva soddisfaziono a tutti i Co- 
mandanti e Capi di Corpo. 


Nello stesso ordine del giorno il mare- 
sciallo T'residonte aggiungeva, che l’ Assem- 
blea nazionale consbgnandogli por sette au 
ni il potere esecutivo, affido nelle sue ma- 
ni durante questo periodo, il deposito del- 
l'ordine, e della tranquillità pubblica. Che 
parte di questa missione apparteneva alla 
truppa, e che per conseguenza uniti insieme 
avrebbero mantenuto dapertutto 1° autorità 
della legge e il rispetto che le era dovuto. 


GERMANIA — Il Principe di Bismark 
è ritornato a Berlino da Varzin la sera 
del 25 corrente. 


A Beuthan, dove il Governo si è impa- 
dronito dei beni «della Chiesa dopo la mor- 
te del Curato Schaffranck, l'amministratore 
governativo La voluto rimettere ai quattro 
vicari ciò che loro spettava dei respettivi 
trattamenti, ma questi hanno rifiutato per 
non riconoscere la competenza di un impie- 
gato del Governo. 


Il Vescovo di Breslavia ha ricevuto mol- 
tissime deputazioni, venute per assicurarlo 
a nome di migliaia di cattolici della sua 
diocesi di volere essi restare figli ubbidien- 
ti della Chiesa Cattolica romana. 


Monsig. Martin, Vescovo di Paderbon 
stato condannato a due mesi di fortezza per 
la sua ultima lettera pastorale. 


A Munster si fanno molte dimostrazioni 
di rispetto a Monsig. Brinckmann; più di 
2000 dame fecero al loro Vescovo una par- 
ticolare dimostrazione di fedeltà. 


Il 26 giugno furono venduri gli ultimi 
oggetti sequestrati al vecchio e venerani!» 
Vescovo Monsignor Von der Marroitz. 


Sono stati anché venditti gli oggétui sc 
questrati al Vescovo: idi Limburgo, consi- 
Quadri ec. Tutti quesl 
oggetti furono ricomperati dai Cattolici, © 
restituiti, al Vescoyo. 
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SPAGNA +- 
notizie giunte dalla Spagna, 


Il generale in enpo Concha che‘ avev 
intominolaté le sue cpetàzioni | offesi 


LA FEDELTÀ 


contro i carlisti, il giorno 28 giugno 
inuna battaglia che ebbe luogo a Muro, di- 
stante tre chilometri da Estella rimase uc- 
ciso, insieme altri tre generali, ed a molti 
ufficiali. Un dispaccio da Ma:lrid annuncia 
che la perdita fra morti foriti dei Repub- 
blicani è stata di 8C0 uomini, e non fa pa- 
rola dei prigiomeri fatti dai Carlisti. 

Corrispondenze particolari assicurano che 
le perdite repubblicane nel complesso supe- 
rano i 4000 uomini. Intanto il generale Za- 
bala, che ora ministro della guerra ha rim- 
piazzato il Concha, ed in tutta fretta si 
sono fatti partire da Madrid diciotto pezzi 
d° artiglieria per rinforzare l’ esercito del 
Nord. 


Il generale Serrano capo del governo ‘ 


di Madrid, che si era recato in villeggiatu- 


ra, ha fatto ritorno immediatamente nella 


Capitale, 

In attesa di maggiori dettagli sull’ esito 
della battaglia in parola, pubblichiamo i 
rapporti ufficiali del comandante in capo 
dell'esercito vincitore. 

Rapporto ufficiale 
in data di Estella, 27 Giugno 
« Sire 
« Nella battaglia che ebbe luogo oggi stes- 


so, la sorte ci è stata propizia e i nostri sforzi « 


furono coronati da una brillante vittoria. Le 
batterio nemiche aprirono il fuuco contro tutte 


le nostre posizioni; e il loro fuoco era ben nu- 
trito, 


« Alle 5 il nemico rese l’ attacco generale 
su tutta la linea, e venne da per tutto respinto 
con enormi perdite. Caddero in nostro potere 
molti prigionieri e una quantità di armi gettate 
dal nemico nella sua fuga. 

« Le perdite dei repubblicani sono conside- 
revoli : le nostre poco numerose, ma deplorevoli 
ugualmente, I borghi di Abarzuza e di Zadal 
dove erano penetrati i nemici furono incendiati 

DORREGARAY. 


Estratto di un secondo rapporto 
in data d’Abarzuea, 28 


. L'armata repubblicana è in piena rotta. 


Concha, un brigadiere e due generali sono morti. 
Il pànico è immenso e le perdite dei repubbli- 
cani considerevoli. Il campo di battaglia presenta 
un orribile quadro: proseguono a farsi dei pri- 
gioniuri. £° la più gran vittoria che siasi da 
noi guadagnata. 
DorRrEgARAY, 
—P—-— 

La corrispondenza carlista Larzat scrive 
ciò che segue, in data del 30 giugno: 

Ta grande vittoria carlista che ieri an- 
nunciavamo e in cuni Concha è 
mortalmente, è confermata dal seguente dispac- 
cio officiale del general Dorregarayî capo di 
Stato maggiore dell’armata reale a S. M. don 
Carlos: 

. Albarzaza, 28 giugno 

« L'armata repubblicana è in piena rotta; 
Concha, un generale di brigata e parecchi 
officiali del suo Stato maggiore souo stati uc- 


cisi. Lo suo perdite sono grandissime; faccia- 
mo ancora prigionieri. » 


Questa vittoria on è negata neppure dai | 
dispacci repuh hlicani, solo pretendono . che, le 


truppe siano ritornate nelle Zoro antiche po- 
sizioni. 


caduto ferito > 


Un Dispaccio particolare poi della Voce 
della Verità da Bajona la sera del 2 Luglio, 
porta quanto appresso: 

Il Re Carlo VII e la Regina Margherita 
si trovano ad Estella. 

Nuova vittoria ottenuta da D. Alfonso 
nell’Aragona. 

I repubblicani comandati da Palacios so- 
no stati battuti ed hanno perduto cinque 
mila uomini. 

Gli avanzi della Divisione repubblicana 
si sono ritirati ad Alcuniz. 


Il Generale Cathelineau, che l'agenzia 
Havas aveva annunciato essersi recato in 
Spagna e che trovavasi in Catalogna, non è 


mai partito da Francia ed ha scritto nei 


Giornali di Parigi ove trovasi per smentire 
una tale notizia. 


INGHILTERRA — Lunedì scorso ebbe 
luogo a Saint-James'Hall una aluranza cat- 
tolica sotto la presidenza di Mons. Manning 
per trattare di cose concernenti l’educazione 
dei poveri. Ne risultò che, mentre otto anni 
fa erano 11,000 i fanciulli delle scnole cat- 
toliche in Londra, ora sono 25,000, e 3,000 
circa restano ancora da iscrivere, Finchè tut- 
ti questi 3,000 giovani non frequentono le 
nostre scuole, disse l'arcivescovo di Wost- 
minster, « io non getto la prima pietra della 
« nostra cattedrale, di cui per altro son pron- 
« ti i disegni ed anche i denari per ese- 
« guirli. » 


—_- 


| Il generale Concha 


Il general Concha, del quale il telegrafo 
ci annunzia la morte in campo di battaglia, 
era nato nel 1800 a Condova de Tucuman 
(Buenos-Ayres). Combattè in America e si 
distinse più tardi nella guerra contro i car- 
listi del Nord della Spagna. 

Luogotenente generale dopo la conven- 
fu, dal 1843 


al 1846, capitano generale delle provincie 


zione di Vergara nel 1839, 


basche e represse energicamente la rivolta 
di Santiago. Prese parte alla spedizione del 
Portogallo nel 1847 e ricevette l’alto ono- 
re di comandare il corpo inviato dal go- 
verno spagnuolo nel 1849 a Civitavecchia 
per difendere i Sacri diritti della Chiesa 
conculcati da una sedicente repubblica ro- 
mana. Nel 1849 divenne capitano generale 
dell’isola di Cuba, dove restò fino al 1852, 


cioè finchè fu richiamato e sostituito cul 
generale Canedo in causa del tentativo del- 
l'avventuriere Lopez. 

Nell'anno seguente entrò nell’opposizio- 
ne parlamentare col fratello, che era pur 
generale dell'esercito spagnuvlo. 1 

Esiliato a Maiorca, nel gennaio 1854 fu 


cancellato dai quadri dell'armata e si rifu- 


giò poi in Francia. La rivoluzione del lu- 


glio dello stesso anno gli restituì il grado 


militare che l'avvenimento al potere di Nar- 
vaez gli fece nuovamente perdere nel 1856. 

Negli anni seguenti prese parte alle di- 
scussioni parlamentari e si rivelò brillante 
oratore nel Senato. Fu ambasciatore a Pa- 
rigi, ministro della guerra, presidente del 
Senato e sempre uno dei principali uomini 
del partito liberale spagnuolo, mischiato a 
tutti gli avvenimenti che negli ultimi anni 
turbarono la sua patria. 
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Nella scorsa settimana ciuque giovani 
della Società detta dei Canottieri del Teve- 
re si proposero di recarsi da Ripetta a Fiu- 
micino, e di là a Civita Vecchia sopra una 
piccola lancia. 

Il viaggio sul Tevere fn eseguito Senza 
inconvenienti: entrati‘però nel mate, furo- 
no sorpresi da un forte vento clie capovol- 
se, e fece spezzare la lancia; ond'essi do- 
vettero guadagnare a nuoto la spiaggia, per- 
correndo sempre con peticolo, una liana 
di circa 300 metri. 

Racconta l'Osservatore Romano che un 
impiegato del Municipio si è presentato nel 
Convento dei RR. PP. Passionisti al Mon- 
te Celio, e munito di falsi documenti riuscì 
a farsi pagare dal Superiore di quella Co- 
munità una forte somma per tassa di ric- 
chezza mobile. 

Lo stesso giornale aggiunge che scoper- 
tasi la frode, la sola misura presa a carico 
di quel furfante fu di cancellarlo dai ruoli 
municipali!!! 

Martedì scorso nelle ore pomeridiane fu 
appiccato il fuoco, non si sà, se per dispet- 
to, o accidentalmente alle messi già taglia- 
te delle tenute dei fratelli Trojani, fuori 


‘porta Cavalleggeri. 


Un altro incendio avvenne fuori la por- 
ta del Popolo. Il fuoco distrusse in pochi 
momenti 54 barrozze di fieno per un valo- 
re di circa 3,500 lire, appartenenti al Sig. 
Bernardino Mezzi di Nepi. 

La Gazzetta d'Italia continuando sem- 
pre ad essere vittima delle visioni del suo 
corrispondente romano, stampa nel suo nu- 
mero 177, che, nel giorno di d. Giovanni, 
il Papa ha fatto un gran numero di pro- 
mozioni nel fantastico suo esercito , e che 
fra gli altri il colonnello Azzanesi, è stato 
promosso al grado di Generale. Ecco uno 
stipendio che costa poca fatica! 

Questa notizia, già s'intende non sussi- 
ste che nella fantastica visione di quel po- 
vero corrispondente! 


4 
‘ 


La socieià, musicale Romana presieduta 
da S. E. il Principe Altieri in attestato di 
stima al compianto Socio consigliore Prof. 
Pietro Caldani, eseguirà una solenne messa 
di requie nella Chiesa di S. Ignazio, il gior- 
no di merceldì 8 Luglio alle ore 10 ant. 
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La Faventà 


La festa dei SS. Apostoli Pietro, e Paolo 
è stata celebrata anche in quest'anno colle 
consuete sacre funzioni. tanro nella Basilica 
Vaticana, che nelle altre Chiese di Roma. 

Per distornare i romani ad accorrere in 
S. Pietro, era stata fatta spargere la voce 
di dimostrazioni e disordini. Tuttavia lune- 
di, dalle prime ore della mattina, fino alla 
sera numeroso fu il concorso dei fedeli nel. 
la Basilica Vaticana. 

La questura aveva messo in moto tutti 
i suoi agenti; e i Carabimeri, e le Guardie 
di P. S. erano numerosissime, tanto sulla 
Piazza di S. Pietro, quanto nell'interno del- 
la Basilica. Inoltre le truppe di quartiere a 
Serristori, e a Castel S. Angelo erano con- 
segnate in Caserma pronte ad uscire all’oc- 
correnza. 

Inutile e ridicola precauzione. 

Nel Converto di S. Maria in Campo Mar- 
zo sono incominciati i lavori per 1 adatta- 
mento di quei locali per gli archivi. 

Fino ad oggi i Conventi di Roma dei 
quali la Giunta liquidatrice ha preso pos- 
sesso, sono in numero di 96. 


Una giovinetta! trilustre fu condotta 
condotta Lunedì dal suo amante in una ca- 
sa in via di S. Onofcio. Ivi ginnti, costui 
battè spietatamente quella fanciulla e la 
forzò a bero una bevanda avvelenata. Fu 
subito condotta all'ospedale di S. Giacomo, 
dove versa in grave pericolo, non sapendo- 
si di qual natura sia il veleno ingoiato. Il 
giovane sì è involato e nulla finora si è sa- 
puto di lui. 


Giorni sono un tal Filippo Leoni tenta- 


va gettarsi nel Tevere e veniva trattenuto , 


da un vuffiziale dei granatieri. L' infelice 
martedì nuovamente tentò di mandare ad 
efletto la sua disperata risoluzione, gettan- 
dovisì dal porto di Ripetta, e di nuovo fu 
salvato. 

Martedì la nominata Teresa Boccolini 
abitante in Via S. Basilio N. 53, p. 3, get- 
tavasi da una fenestra nel cortile della sna 
abitazione rimanendo all’istante cadavere. 
S' ignora la causa che l’ha spinta alla tri- 
ste risoluzione. 


Mercolaì il campagnuolo Giuseppe Fer- 
rante erasi gettato nel Tevere fuori di Por- 
ta S. Paolo per prendervi un bagno, ma po- 
co pratico nel nuoto, la corrente lo travolse 
e restò annegato, Finora il cadavere non si 
è potuto rinvenire, 


Dopo avere presentati tutti i docu menti 
richiesti fino all’ ultimo serupolo, delle for- 
malità che per altri non sempre si osserva- 
no, e dopo il versamento ese guito della cau- 
zione personale, furono negli scorsi giorni 
rimessi in libertà provvisoria tanto iî sigro- 
ri Amori, Pucci e Menghi in attesa del giu- 
dizio da presentarsi alla Corte d' Assisie, 
quanto gli altri quattro condannati per la 
dimostrazione del 21 giugno in attesa del- 
l'appello. 

Il Tribunale Correzionale, 4. sezione, ha 
condannato a quattro mesi di prigione i no- 


ì 
minati Omero Ferretti e Candido Pompet 
arrestati per la dimostrazione liborale della 
sera del 24 giugno, cioè tre mesi per tito- 
lo di ribellione e a un mese per oltrag- 
gì alla forza. 
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NOTIZIE MILITARI 


DO 


L’ Italia Militare annunzia che il Ge- 
norale Manabrea è stato incaricato di visi- 
tare i luoghi stabiliti dalla Direzione del 
Genio militare per la costruzione deì forti- 
lizi delle frontiere alpine. Il predetto Cene- 
rale è coadiuvato in questa missione dal 
Generale Longo per la parte concernente il 
servizio d'artiglieria, e dal Generale Brigno- 
ne per la parte relativa al Genio. 

Il ministro della guerra ha stabilito, che 
dopo i campi d'istruzione, e precisamente 
verso il 10 Settembre, sarà inviata in con- 
gedo illimitato la classe di leva 1850. 

Questa classe viene congedata qualche 
mese prima attese le esigenze del bilancio 
della guerra, il quale non consente che es- 
sa rimanga sotto le armi fino al termine 
stabilito dalla legge. 


RUSSIA — Fra le proposte che la Rus- 
sia farà alla Conferenza militare internazio 


nale di Bruxeles sono da segnalarsi special- ‘ 


mente le seguenti: 

Una Città presa d'assalto non sarà con- 
segnata al vincitore pel sacco. 

Uno spione che dopo essere riuscito nel- 
la sua missione fosse ritornato al suo Cor- 
po, e più tardi venisse fatto prigioniero dal 
nemico, sarà trattato come semplice prigio- 


niero di guerra, senza carico di responsa- ‘ 


bilità per le sue passate azioni. 

Altre proposte determinano la protezio- 
ne del territorio occupato da chiese, scuo- 
le, istituti scientifici e di tutta Ia proprietà 
privata se fosse ciò possibile, 

Le rappresaglie sarebbero ammesse nei 
soli casi estremi e quando resti provato che 
il nemico ha agito contro il diritto delle 
genti, e tali rappressaglie in ogni caso non 
possono aver luogo senza il permesso del 
Comandante in capo il quale deve fissarne 
il grado e Ia durata. 


REIT Amin 


AVVERTENZA 


Mentre rendiamo azioni di grazia ai no- 
stri benevoli aggregati i quali con il loro 
obolo vengono in aiuto dell'infortunio, dob- 
biamo cortesemente prevenirli che talum 
dei loro domestici trattano con pochissima 
urbanità i nostri decurioni senza riflettere 
che i medesimi si recano a domicilio a ri- 
cevere la quota mensile per solo fine di ca- 
rità cristiana ed anzi con molto loro disa- 
gio. Sono d'essi quasi tutti uffiziali che tra- 
scurano talvolta i particolari interessi per 
venire in aiuto dei loro antichi dipendenti. 


Avviso 


Presso l'Associazione cattolica di soccor- 
so, e per iniziativa di alcuni suoi membri, 
sì è costituita recentemente una commissio- 
ne la quale si propone, giovandosi delle co- 
muni relazioni ed attinenze, di procurare 
un onesto lavoro a tanti poveri ex militari 
pontifici che malgrado la buona volontà tal- 
volta nou riesce loro procacciarselo. 

La commissione si fa un debito conscen- 
zioso di proporre, specialmente se domestici 
uomini di specchiata condotta, offrendo a 
tale affetto ai rischiedenti le migliori ga- 
ranzie. 

Sappiaino che già vari capi d'arti ed 
intraprendenti hanno risposto all'invito ed 
ecco il risultato di quest'opera caritatevole 
che ha vita soltanto da due mesi. 

Nel Maggio si presentarono in cerca di 

Lavoro. . . so e Nba 96 

Ne furono collocati id . . . . 14 


nni 


Restarono da collocarsi al 1, Giugno id. 19 


Aumentati nel mese id. . . . . 31 
Totale 50 

Nel mose di Giugno collocati alavoro 18 
AI 1 luglio restano a collocarsi . 32 
Domestici LL. 4 6 
Facchini LL... 3 
Commessi, scritturali ministri di negozi 5 
Materassai ., ..°.... 0. 1 
Vignarolli <u oc a a L 
Portieri ././0/ 6 
Cuochi ././.°.°0 a BR 
' Camerieri... 8 
Cocchieri ./.0/.0..0 1 
Stallieri <<... +. 8 
Nettezza 0/00. 
Totale 32 
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Noi applaudiamo di gran cuore ad una 
opera già iniziata fino dalla sua istituzione dal- 
nostra Società, la quale non ne pretermette 
la osservanza, e che ora riceve per questo 
mezzo un maggiore sviluppo. Quindi facciano 
appello ai nostri lettori perchè all’ occasione 
profittino della favorevole ufferta e così men- 
tre provvederanno ai loro interessi faranno 
eziandio una buona azione. 

Per norma dei richiedenti si previene 
che la Comuissione in discorso, composta 
in gran parte di nostri aggregati, si aduna 
periodicamente il martedì e venerdì di ogni 
settimana alle 11 1{2 ant. in via S. Luigi 
de’ Francesi N. 5. 
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Chiese Parrochiali 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
luogo la Massa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pauteflce , e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 


alle oro diec1 antimeridiane, 


Lunedì 13 S. Catorina della Rota, 
Martedì 14 S, Maria in Via Lata, 
Mercoledì 15 S, Rocco a Ripetta, 


Gìovedì 16 S, Salvatore della Corte, 
Venerdì 17 Ss. Maria ai Monti. 
Sabato 18 S. Marco, 


Domenica 19 S. Nicola in Carcere. 


LÀ GUERRA EUROPRA 


Non sono che pochi mossi, e il gior- 
nalismo liberale, cantuva in tutti i toni 
che la pace europea era assicurata per 
molti e lunghi anni. E risalendo più su, 
la presa di Roma fatta dalle armi pie- 
montesi, doveva essere, secondo il libe- 
ralismo, il segnalo di un cra di pace 
senza esempio nella storia. L'Italia co- 
me nell'interno ricca e tranquilla dove- 
va adagiarsi im una felicità poco meno 
che paradisiaca, così nell'interno rispet- 
tata e forte godersi il frutto de’ suoi 
trionfi. 

In qual modo si vada eseguendo la 
prima parte del programma lo mostra- 
no abbastanza le condizioni interne del 
nostro paese; e se vi fu epoca più fo- 
conda di delitti e di miscrio, qual è la 
presente sotto l’influsso de’moderni ri- 
Seneratori, ci vuol poco a giudicarlo. 

Quei che vogliamo segnalare si è 
che quelli stessi diplomatici c giornali- 
sti liberali, i quali proclamavano a’quat- 
tro venti le assicurazioni della pace eu- 


ropea, ora si mostrano impensieriti, e 
ritengono, siccome inevitabile, la guer- 
ra in epuca più prossima che non par- 
rebbe. 

Se si dovesse tener conto delle vi- 
site scambievoli di Re, ed imperatori, 
de’ brindisi e de’discorsi fatti, e delle 
risposte date ne’ pubblici, e ne’ privati 
ricevimenti, sembrerebbe follìa il crede- 
re che l'armonia di tante pacifiche si- 
gnificazioni, dovesse esser turbato dal 
rimbombo de’ cannoni. D’ altra parte i 
diplomatici e i ministri di questi stessi 
Re ed Imperatori, si mostrano poco per- 
suasi di tali reciproche testimonianze 
di amicizia de’loro padroni, nè sanno 
vedervi altro effetto che di personali 
convenienze, se non di avvolgimenti e 
strattagemmiì politici. Veggiamo infatti 
il gabinetto russo per opera di Gorth- 
chakoff promuovere il congresso di Bru- 
xelles, per formulare un codice di guer- 
ra, congresso che parve tanto espressi- 
vo e foriero di una prossima rottura al 
generale Menabrea, che in Senato lo 
chiamò una riunione di padrini per trat- 
tare le condizioni di un duello. Sappia- 
mo 1 presagi fatti dal Bismark e dal 
Moltke nel parlamento di Berlino in 
questo senso; e poco fa anche nella ca- 
mera de’ Comuni in Inghilterra si levò 
il Disraeli, capo del Governo, a prono- 
sticare prossimi avvenimenti bellicosi, 
quando ‘a respingere la proposta di da- 
re un ministero separato all’Irlanda, ag- 
giungeva fra le altre ragioni, esser me- 
stieri che l'Inghilterra fosse tutta quan- 
ta unita in presenza della crise del mon- 
do, crise anche più prossima di quello 
che si suppone. 

Nessuna maraviglia dunque che i 
giornali liberali, i quali più volte han- 
no riso su’ pronostici guerreschi, sieno 
costretti a confessare la più che proba- 
bilità di una nuuva e prossima e gigan- 
tesca guerra. 

> Ora in presenza di tal condizione 
fatta alla società da ritenere siccome 
inevitabile e quasi necessario il maggior 
flagello con cui Iddio punisca l'Umani- 
tà, si potrebbero elevare le nostre con- 
siderazioni a certe dimande che non 
isfuggono al più volgare buon senso, e 
si presentano spontance. Qual’ è la cau- 
sa capitale che ha generato un tale sta- 


to di cosce, e su chi graverebbe la re- 
sponsabilità di un avvenire cotanto di- 
sastroso ? Contro quali principii sociali 
si volgerebbe in ultima analisi l’ appli» 
cazione della forza materiale? Chi do- 
vrebbe più temere o sperare da’ risultati 
di una guerra europea? Per rispondere 
al complesso di queste dimande baste- 
rebbe constatare un fatto ormai inne- 
gabile, che cioè il liberalismo co’ suoi 
principii dissolventi ha spostato le basi 
della società. Vagheggiare siccome esito 
di una guerra europea il trionfo di quelli 
principi, che ne sono stati la causa 
principale, sarebbe un sogno di mente 
inferma. Tutt' al più non sarebbe da 
aspettarsi che il trionfo di quella spe- 
cie di liberalismo germanico, che con- 
siste nel dispotismo militare e nella on- 
nipotenza dello stato. Ma chi consideri 
lo sviluppo delle resistenze incontrate, 
lo stato degli animi di faccia a una po- 
litica tanto opposta a’ principii  profon- 
damente radicati dal Cristianesimo non 
pur ne’ cattolici ma anche ne’ protestan- 
ti, si persuaderà di leggieri che la ri- 
costruzione dell’ edificio sociale, dopo 
una guerra, non potrebbe ottenersi sen- 
za basarlo sopra i veri principii di au- 
torità, e di ordine, col riconoscimento 
de’ dritti, reclamati dalla giustizia e dal- 
l’ interesse sociale. 


Arlecchinate 


Siamo in piena crisi municipale! Dopo 
aver dilapidato l'erario del Comune e smun- 
to fino alle ossa il bnon popolo romano; 
dopo aver iniziati i più pazzi lavori, come 
il quartiere all'Esquilino che sarà abitato 
tre di dopo il giudizio, l'abbassamento del- 
la piazza di S. Maria Maggiore che mette 
sui trampoli la Chiesa e l'obelisco, e mandò 
nel pozzo la Chiesa di S. Pulenziana, e via 
dicendo; dopo averne compinti altri più paz- 
zi, come la estirpazione delle  colonnette 
che salvavano i cittadini dagli urti delle 
vetture, la costruzione dei marciapiedi 
a livello delle vie che costa un occhio, e 
non silva i piedi dei passeggeri, la erezio- 
ne dei chioschi vicino alla fontana del Ber- 
ninì innanzi al prospetto del Panticon, 


lie ata 
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presso là Colonna osteli Pia, e présso la 
Trajana, e via via; gli assessori comunali 
hanno fatto una riverenza e buona sera: 
chi ha da pagare paghi, i debiti restano 4 
noi ed i quattrini a loro! 

Il sistema non v'ha dubbio che è otti- 
mo; sparnazziamo allegramente e quando 
non sappiam più come andare innanzi e la 
tempesta ci romoreggia sul capo una buo- 
na dimissione rimedia tutto. Ma già!... Mi- 
nistri quales, assessoresita ! 

Ciò che veramente recò maraviglia.... ai 
ciechi. fu veriere in mezzo a questo capi- 
tombolo capitolino restare in piedi l'illustre 
conte Sindaco ; ed i consiglieri mostrando 
di resistere alla demissione della giunta, 
non mancarono di far trasparire con bel 
garbo come egli, che nelle fatte pazzie ave- 
va la principale responsabilità, avrebbe do- 
vuto ritirarsi con essa insieme, se non pri- 
mo. Ma il Sindaco è attaccato al suo stallo 
come l’ostrica allo scoglio, e non lascia per 
così poco # dolce peso. . . . . 

.. + Capofitti 
Cascaron gli asini. 
Novi Valentuomini 
Siam sempre ritti 
Mangiando è frutti 
Del mal di tutti! 

Un giudeo gerente responsabile di un 
giornale portato a Roma da un tedesco ne 
fa anch'esso le maraviglie, e dice che « se 
per impossibile i clericali venissero al 
le urne e.... vincessero, il Conte Pianciani 
saprebbe modificare il suo programma in 
modo da contentare magari il marchese 
di Baviera e Monsignor Nardi, senza 
pregiudizio, s' intende, del suo famoso di- 
scorso di Bozzolo ». 
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Poverino! se n’ è avveduto un poco 
tardi! Possibile che ignorasse come il no- 
bile Conte abbia prima servito il Pontefice 
qual controllore delle dogane, poi si sia fat- 


to repubblicano ed abbia diretto ai repub- 
blicani di Spagna quella lettera che tutti 
sanno, ova si esecrano tutte le teste coro- 
nate, poi servo di casa Savoia ne abbia men- 
dicato una croce ed una sciarpa, poi.... che 
dubio che se tornassero a comandare i pre- 
ti tornerebbe a picchiarsi il petto ! 
Viva Arlecchini 

E burattini 

Grossi e Piccini 

Viva le maschere 

D'ogni paese. 

Oggi, se giova, abbattiamo Ja Croce del 
Cristo per innalzar quella del Cattivo ladro, 
domani vedremo se converra abbattero an- 
che questa per inneggiare al Martello, pos- 
domani saremo sempre in tempo di rivoltar 
la giubba e presentarci a S. Eusebio per 
fave gli esercizi spirituali. 


ere alieno ersten mene er ri 
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“NOTIZIE DEL VATICANO 
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_ Bunedì mattina nella Sala del 'Prono la 
Santita di Nostro Signore degnavasi di ri- 
cevere i membri dell’ Accademia Pontificia 
di S. Luca, unitamente a quelli della Con- 
gregazione del Pantheon, i quali all’occasio- 
ne del 28° anniversario hanno voluto rin- 
novare al Grande Pontefice i loro senti- 
menti di devozione, dì sudditanza e di ri- 
spetto. 

Quell' illustre consesso fu presentato al 
S. Padre dal Sig. Professore Emilio Wolf 
Presidente dell’Accademia, ed il Consigliere 
Sig Busti lesse ai piedi del Trono un elo- 
quente ed affettuoso indirizzo. 

Mercolilì, la stessa S. S. ammetteva al- 
la Sua udienza una Deputazione femminile 
per la raccolta dell’ oboln del 12 aprile. 

Contemporaneamente aveva l’onore di es- 
Sere presentata al S. Padre una eletta di 
persone, rappresentanti progressivamente 
da!l’ 1 fino all'83 gli anni della Santità Sua, 
e con delicato pensiero si preladeva al pro- 
segumento di una vita tanto interessante 
pel bene della Chiesa e della civile società. 

La Sig. Teresa Cevola Martignoni lesse 
gl’ indirizzi di queste due rappresentanze, 
quindi umiliò ai piedi del Trono oltre le of- 
ferte per l’Obolo di S. Pietro, gli Album 
colle firme degli Oblatori. 

Il Sì. Padre nella sna incomparabile ge- 
nerosità si è degnato d’inviare al Capitolo di 
Campagnano diocesi di Nepi IL. 500 per le 
riparazioni della Chiesa Collegiata, e L. 5,200 
a Monsig. Vescovo di Senigallia, Sua Città 
natale pei bisogni di quella Diocesi 
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La notizia della malattia da cui fu 
colpito S. E. Rma Monsig. Saverio De 
Merode Elemosiniere Apostolico fu ca- 
gione di universale tristezza. Secondo ciò 
che ci viene da sicura fonte riferito, Sua 
Eceza era affetto da catarro bronchiale 
da qualche settimana, quale infermità 
egli trascurò per lo zelo indefesso che 
adoperava in tutto ciò che poteva ri- 
dondare al pubblico bene. Il 6 luglio 
corrente fu sorpreso da intensa feb- 
bre e ben presto si vide trattarsi di 
pneumonite bilaterale da malaria. 
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La malattia giudicata gravissima fin 
dal principio fece in breve così rapidi 
progressi (contrariamente alle asserzio- 
ni di alcuni giornali) da lasciare ben poca 
speranza di guarigione. 

Nelle ore pom. di martedì cbbe la 
consolazione d’ esser visitato e benedct- 
to dal Santo Padre: e ieri (venerdì) l’in- 
fermo volle sapere dai medici il suo ve- 
ro stato e conosciutane l’ estrema gra- 
vezza richiese gli ultimi conforti di 
nos.ra $Sma Religione colla maggior 
calma e presenza di spirito, cricevuteli, sa- 


E DI Sara: cao 


lutò eringraziò gli amiciedopo solo alcuni 
minuti di agonia alle ore 12 1]4 pom. 
rese l’anima a Dio fra le braccie di gua 
sorella, la contessa Montalambert e di 
alcuni di color che gli furono più cari 
ed affezionati. 


La perdita di quest’ illustro perso 
maggio, affezionatissimo a Sua Santità 
tanto benemerito della Santa Scde alla 
quale ha reso segnalati servigi nelle di- 
verse importanti cariche che sostenne 
anche in tempi difficilissimi, sarà inte- 
sa profondamente come in Roma così 
all’ Estero. Delle sue eminenti qualità 
resteranno traccie indelebili in tante 
opere pie da lui dirette ovvero fonda- 
te e la sua memoria sarà benedetta da 


quanti furono beneficati dalla sua gene- 
rosità. 


L’ esimio infermo era affidato alle 
cure dei Signori Dottori Battistini An- 
tonio, Ceccarelli Alessandro, Erhardt « 
Pelagallo Giuseppe. Inoltre spontanea 
mente facevano il serviziodi ass'stenza 
medica i Signori Dottori Topai France 
sco, Petacci Giuseppe, Battistini Raffae- 
le e Pclagallo Filippo. 


Pai i o gr e 


TORINO — « Martedì mattina, il comm 
Carlo Campora, intend ente g:nerale della 
Casa e finanze, e segretario privato di $ 
A. R. il principe Eugenio di Savoia-Car: 
gnano, venne assassinato con sei colpi dl, 
revolver, da un inserviente di palazzo, 


« Questi dopo sali all'ultimo piano del 
palazzo e si suicidò, gettandosi nel cortile. 


« Il comm. Campora rimase superstitel 
ma versa in grave pericolo di vita. » 


MILANO — La mattina del 6 corr., do-} 
veva aver luogo nelle vicinanze di Milanoj 
e precisamente in un giardino presso Greg 
Milanese un duello alla pistola fra due gio 
vanetti non maggiori di l4 anni, i qual 
avevano scelti dei padrini di eguale eta. 
Nell'atto che stavano misurando 11 terren 
sopraggiunsero i parenti e li ricondussera 
in casa. Ambedue quei scapestratelli appar- 
tengono ad agiate e rispettabili famiglie di 
Milano. 


— Lo stesso giorno 6 fu arrestata un 
certa Maria Mazzolini la quale poco prim: 
aveva abbandonato una bambina neonata 
lasciandola sul limitare della Pia Casa degl 
esposti. 

Un altro neonato fu rinvenuto morto l 
mattina del 7 nelle acque della Roggia "ll 
cinello. 


— I milanesi condannati a domicilio co 
atto, dietro proposta del Prefetlo, sommani 
fino ad ora a 132, 

— In questi ultimi giorni furono are 
stati parecchi ragazzetti, i quali abbandona 
ti dai loro genitori si erano dati a comme! 
tere furti. 


NAPOLI — Ai due impiegati municip? 
li che furono licenziati per infedeltà, ” 


dobbiamo aggiungere un altro il quale aven- 
do cambiato una fede di credito intestata 
al Sindaco si era poi appropriato il denaro. 


— I fornari del Comune di Maddaloni 
si sono messi in isciopero non avendo vo- 
luto aderire alle ingiunzioni del munici pio 
di ribassare il prezzo del pane. 


PALERMO — Il Prefetto di Palermo 
- ha pubblicato una notificazione nella quale 
dice, che il ministro dell’ Interno, visto i 
continui ed audacissimi misfatti ché avven- 
gono in quell’Isola, massime nei circondari 
di Termini, Cefalù, e Corleone, lo ha auto- 
rizzato ad assegnare importanti premi da 
retribuirsi a chiunque in qualsivoglia modo 
do riuscira a dare nelle mani della giusti- 
zia i più famigerati assassini. 

— La cronaca poi della città di Paler- 
mo stesso è sempre macchiata di sangue. 
La notte dol 5 fu assassinato un tale Ma- 
donia mentre transitava nella contrada Fiu- 
maleto. — Due assassini ferirono mortal. 
mente il sig Olivieri ricco possidente per- 
fchè quattro mesi prima non aveva voluto 
dare 6,000 lire, che gli avevano domandato 


per lettera. — Il giorno 4 furono commessi 
tre omicidi. 


PISA — Il giorno 5 e 6 avvennero gra- 
vi disordini per il caro dei viveri, e per il 
prezzo assai elevato del pane, Vari fornari 
furono bastunati, e il tumulto sempre cre- 
scente obbligò la truppa ad uscire dalle Ca- 
serme. 

La sera del 6 fu chiamato in tutta fret- 
ta da Firenze parte del 33°. Regg. di fanteria. 


PISTOIA — Un negoziante di Coloniali 
di Valdinievole erasi recato in Pistoia per 
acquistare di quei generi. — Condotto da 
un sensale in una casa dove doveva farsi il 
contratto, fu aggredito da tre individui che 
ivi erano nascosti, i quali unitamente al 
sensale tentarono rubargli la somma di 6000 
lire che aveva addosso. -- Il negoziante 
però, uomo “orte e rubusto, potè difendersi 
e quantunque ferito riuscì a liberarsi uc- 
cilendo uno degli assassini. 


RAVENNA — In uno scontro con la 
forza pubblica rimase morto il famoso as- 
sassino Nicola Giardini detto il Brwn, che 
da tanto tempo era lo spavento e la deso- 
lazione della provincia Ravennate. 


FERRARA — La sera del 3, a sei chi- 
lometri da ferrara fu aggredito il Corriere 
di Argenta e derubato delle corrispondenze 


FORLI — Furono arrestati altri 18 in- 
dividui istigatori dei passati tumulti perchè 
cercavano di rinnovarli. 

Fino ad ora gli arrestati ascendono a 70, 
Furono scarcerati solamente 7 ragazzi, ì 
quali non avevano compiuto ancora 14 anni. 


CATANZARO (Calabria) — Un certo Ac- 
cambo, recatosi in casa dell’ ingegnere go- 
vernativo Cristini lo ferì mortalmente e 
quindi si uccise esso stesso. 


— Il giorno 5, il caldo fu tanto ecces- 
sivo, che sei mietitori morirno sotto i col- 
pi del Sole, 


t 
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— In Cosenza i briganti uccisero nella 
tenuta della Sila il guardiano del sig. Riz- 
zuto. 

Il giornale il Tagliamento racconta che 
il giorno 5 a Pordenone fu trovato morto 
strangolato nel suo laboratorio un certo 
Giuseppe Salmin legatore di libri. In una 
lettera che si rinvenne nella sua camera 
scritta con molta calma e chiarezza, ha 


dichiarato che poneva fine ai suoi giorni. 


professando la fede dei Pittagorici, che 
ammettevano la trasmigrazione dell’ ani- 
ma da un corpo all’altro, ch'esso moriva 
tranquillo, e che si avrebbe torto se lo si 
fosse giudicato pazzo. Ha detto inoltre che 
del ricavato delle poche sue robbe, pagati i 
debiti, lasciava il resto ai poveri della città 
esonerandoli anche dall’ obbligo di recitare 
un De profundis. 


MESSINA — Il Prefetto di Mossina ha 
pubblicato una notificazione colla quale as- 
segna il premio di lire Venticinquemila a 
chiunque in qualsivoglia modo riuscirà a 
dare in potere della giustizia uno dei fami- 
gerati Capibanda, Leone Antonio di Venti- 
miglia, Di Pasquale Gioacchino di Alia, 
Rocca Vincenzo di S. Mauro, Linaldi An- 
gelo di S. Mauro, e Capraro Vincenzo di 
Sciacca. 
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In qualche giornale di Parigi troviamo 
vivi reclami diretti da persone di commer- 
cio contro la Banca di Francia, perchè que- 
sta fà è suoì pagamenti esclusivamente in 
moneta metallica. 

Noi forsunati che non viamo esposti a 
deplorare simili inconvenienti! I acquisto 
della libertà, che ci ha ormai fatto persino 
sfuggire dalla memoria i barbari tempi del- 
l’oro, e dell’argento, ci preserva assai bene 
contro il male deplorato dai commercianti 
francesi. 


(Osservatore Romano) 
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NOTIZIE ESTERE 
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FRANCIA — Il Conte di Chambord ha 
indirizzato ai francesi un manifesto nel qua- 
le senza nulla detrarre od aggiungere al 
precedente manifesto del Luglio 1871, di- 
chiara in modo positivo come egli intende 
unire alle vere libertà civili la stabilità 
delle istituzioni monarchiche. 


Il giornale legittimista L’ Urion che 
pubblicò detto manifesto è stato sospeso 
per 15 giorni. Da ciò una interrogazione, 
convertita poi in formale interpellanza del 
Deputato run al Governo e svolta mar- 
coldì all'Assemblea nazionale, AI Brun si 
unì l’ Ernoul a sostenere 1° arbitrio della 
sospensione, molto più che il manifesto non 


contesta i caratteri essenziali del potere di 
Mach-Mahan, 


Furono quindi presentati diversi ordini 
del giorno; l’uno di Bre che lasciando in 
disparte la discussione della legge 20 No- 
vembre deplorava la misura presa del go- 
verno; altro del deputato Paris in cui era 


dichiarato che l'assemblea decisa di soste- 
nere il settennato, riservava l’ esame delle 
leggi Costituzionali. — Il Governo accettò 
quest'ordine del giorno; ma l'Assemblea lo 
respinse come respinse quello del Brun, ed 
approvò invece l’ ordine del giorno puro e 
semplice. Presso di che il Ministero veden- 
dosi nello stesso tempo vittorioso e battu- 
to, ritenne di presentare le proprie dimis- 
ssoni, ma Mac Mahon, com'era naturale ri- 
cusò di accettarle. I) Maresciallo: Presilente 
ha indinzzato all'Assemblea un Messaggio 
nel quale ricorda che i suoi poteri sono ir- 
revocabili, che la loro durata non può es- 
sere diminuita, che la legge del 20 Novem- 
bre dev’ essere completata, e che i Ministri 
faranno conoscere i punti sui quali egli 
crede dover insistere. La situazione è delle 
più imbarazzanti, e nessuno può prognosti- 
care quale potrà esserne lo scioglimento de- 
finitivo. 


SPAGNA — I particolari arrivati sul- 
l’uitimo combattimento di Muro, nelle vici- 
nanze di Estella, non solo confermano la im- 
portante vittoria riportata dai Carlisti e le 
molte armi, munizioni e bagagli rimasti in 
loro potere, ma manifestano sempre più la 
triste situazione dell’ Esercito repubblicano. 

Il Re D. Carlos ha nominato il Genera- 
Ie Mendiry Conte di Arbarzuza per la par- 
te principalissima che egli ebbe nell’ esito 
della brillante giornata. 

I Carlisti hanno completamente bloccato 
Bilbao dalla parte di terra, ed un Corpo di 
truppa è entraio nella provincia di San- 
tander. 


MONACO — La Camera dei deputati ha 
respinto la proposta di Volkis di assegnare 
cioè 7,500 fiorini di dotazione ai Sacerdoti 
delle comunioni dei vecchi Cattolici. 
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Cose Cittadine 


f 
Il ministero dell’ istruzione pubblica si 
è trasferito dal Palazzo delle Posta in piaz- 
za Colonna nel Convento della Minerva. 


Una recente disposizione della municipa- 
lità ingiunge a tutti i proprietari di case 
indistintamente di restaurare le pareti ester- 
ne dei cortili dei loro stabili, e quindi im- 
biancarle con preparazione di una mano di 
colla onde il colore si conservi lungamente. 

Domenica scorsa, nella via delle Colou- 
ne di Massimo un Cocchiere di Omnibus 
benchè fosse con grida avvertito che si fer- 
masse per non schiacciare alcune persone 
che erano al ridosso del muro, volle tutta- 
via proseguire il suo camino di miniera ta- 
le che una bambina non potendo fuggire in 
tempo, ebbe un piede infranto dalle ruote 
del pesante veicolo. 


Quella povera fanciulla faceva parte di 
una classe delle orfanelle educate nell'ospi- 
zio di Termini. 

Questo fatto produsse una grave sensa- 
zione perchè quantunque il bestiale Cocchie- 
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re fosse subito arrestato corse grave  peri- 
cdlo di cadere vittima dell’indignazione po- 
polare. 


ann 


Mercoldì nalla Caserma dei Carabinieri 
reali in in via Nazionale si suicilò il Bri- 
galiere dei Carabinieri colà di stazione, At- 
to Menici. 

Questo disgraziato si esplose un colpo 
di revolver alla gola, e la causa che lo 


spinse a un tale atto, secondo un giornale, 


sarebbe stato il rigore con cui era trattato 
dal suo superiore. 

Mercoldì mattina il Caffettiere in via dei 
Serpenti n. 125 essendosi permesso di com- 
mettere atti sconci su di una bambina di 8 
anni, figlia di un operaio Toscano, venne as- 
salito e percosso gravemente dalla madre 
e dal padre della ragazza. 

Domenica scorsa sulla piazza Strozzi fu 
arrestato uno snaturato giovane che aveva 
percosso la propria madre, producendole 
gravi ferite. — Lunedì, nel canneto di una- 
vigna a Tor di Quinto fu rinvenuto il ca- 
davere in stato di putrefazinne di un uomo 
di mediocre condizione. Sembra che quel di- 
sgraziato siasi suicidato perchè nel braccio 
sinistro erasi forata la vena, da dove ave- 
va sgorgato una forte quantità di sangue. 
— Martedì, una certa Francesca Zitelli si 
precipitò da una fenestra della sua abita- 
zione in via della Farnesina, Quell' infe- 
lice rimase subito cadavere. e dicesi che 
fosse spinta a tale disperato passo per sot- 
trarsi dai cattivi trattamenti di suo mari- 
to. — In Fiumicino fu rinvenuto il cadave- 
re di un individuo dell’apparente età di an- 
ni 40, con lunghi capelli e decentemente 
vestito; si suppone un suicidio, — Fuori la 
porta S. Sebastiano un tale Nicolucci uccise 
involontariamente un suo amico, col quale 
a quanto pare scherzava tenendo un fucile 
fra le mani. Il fucile esplose, e l'amico, che 
aveva nome Marietti rimase ucciso. Il Nico- 
lucci non pertanto è in prigione, 

Giovedì mattina, nella Chiesa di S, Igna- 
zio ebbe luogo la messa funebre per il com- 
pianto professore Pietro Caldani. 

La Società musicale romana di cui egli 
era consigliere, coadiuvata dai professori 
delle Cappelle Giulia e Sistina ha voluto 
dare quest'ultimo attestato di stima e di af- 
fetto all’estinto professore. 

La musica funebre a due grandi cori, for- 


mati da oltre 200 cantanti fu eseguita a per- 
fezione. 


Pontificò S. E. Rma Monsignore Howard, 
Vicario della Basilica Vaticana. 

Il vastissimo tempio era affollato di po- 
polo, Il Segretario e vari membri della So- 
cietà ricevevano, ed assegnavano il posto 
ai Signori muniti del relativo biglietto d’in- 
vito. 
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NOTIZIE MILITARI 
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FRANCIA — Il numero 42 del journal 
militaire officiel pubblica la legge 20 mag- 
gio 1874 sul servizio religioso nell'esercito 


che avrà esecuzione non più tardi del 20 
Agosto p. 

Già a suo tempo informammo i nostri 
lettori sul ristabilimento di questa istituzio- 
ne, quando cioè discutevasi ed approvavasi 
nel corpo legislativo francese la legge di cui 
parliamo. Ora non cì resta che aggiungere 
i seguenti particolari, riferibile all’ ordine 
gerarchico. 

1. In tempo di pace i cappellani milita- 
ri sono addetti alle guarnigioni, campi o forti 
ed in guerra seguono le truppe. 

2. In quest’ ultimo caso ogni corpo di 
esercito ha un cappellano superiore, e l’ e- 
sercito un cappellano capo. 


Del resto la istituzione dei cappellani 
militari in Francia non è nuova e rimonta 
niente meno, secondo Chasnel, al 742 dell’e- 
ra cristiana mentre in quell'epoca il Conci- 
lio di Ratisbona decise che d'ora innanzi 
ogni generale fosse accompagnato nelle sue 
spedizioni da due vescovi e da un corri- 
spondente numero di cappellani, 


Infatti in quei tempi di fervore religioso 
prima di dare battaglia l’esercito tutto, ma 
particolarmente gli uffiziali ascoltavono la 
messa e si comunicavono. A questo propo- 
sito M, di Gozlan nella sua storia de Cha- 
teanx de France parlando della battaglia di 
l'ontenoy così si esprime: 

« Erano appunto queste pietose e subli- 
«mi funzioni religiose della chiesa che im- 
« primevanu un carattere solenne ai prelu- 
« di delle battaglie. Vedevi migliaia e mi- 
« gliaia di armati coi loro ufficiali alla te- 
« sta che ad uno squillo di tromba si ge- 
« nuflettevano, ed umili e contriti ascolta- 
« vano la voce del sacerdote il quale dal- 
« l'alto di un altare drizzato nel bel mez- 
« zo del campo implorava la misericordia 
« divina sui vinti, sui vincitori e sopra l'u- 
« niverso mondo, Terminata la benedizione 
« questi militi valorosi pieni di entusiasmo 
« e di filucia attendevano impazienti il se- 
« gnale della pugna, risoluti di morire per 
« il Re e per la patria, » 

Per fortuna anche a tempi nostri abbia- 
mo esempi luminosi di viva fede e fra gli 
altri ricordiamo come a Castel Fidardo mol- 
tissimi uffiziali e soldati pontifici nella not- 
te precedente alla battaglia si cibarono del- 
la mensa eucaristica prima di cimentarsi al 
combattimento. 


Si legge nel giornale 1’ Esercito, I no- 
stri addetti militari presso le legazioni di 
Francia, d'Austria, e di Germania, hanno 
ricevuco l'ordine di assistere alle grandi 
manovre che avranno luogo in quei stati. 

Il numero degli uffiviali riconosciuti ido- 
nei, per ossere ammessi alla scuola di gu..- 
ra per l’anno scolastico 186475, sarebbe 
di 62. 

Scrivono da Roma alla Perseveranza di 
Milano, che quantunque ta notizia sia stata 
smentita da alcuni giornali, tuttavia sì con- 
ferma che il Colonnello Lancea è stato in- 
caricato di rappresentare il Governo italia- 
no nella conferenza di Bruxelles, e che già 
ha ricevuto le istituzioni in proposito, 

Lo stesso giornale assicura che in que- 
sti ultimi giorni si sono aperto le trattative 


fra il Ministero della Guerra, e quello del- 


l' interno per affrettare la formazione della 


Guardia Comunale. 


Il Progresso 


cent 


Rivista mensile delle nuove invenzioni, 
Scoperte, Notizie scientifiche, industriali, 
commerciali e Varietà interessanti. Abbia- 
mo sott'occhio il fascicolo di Luglio, esso 
contiene le seguantì materie : 
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Rivista delle nuove invenzioni e scoper- 


te: Solidificazioni del petrolin Nuovo ap- 
parecchio di salvamento - Pesatore Dall'Ar- 
mi - Ascensione scientifica dei sigg. Crocé 
Spinelli e Sivel - Apparecchio Semò per ri- 
tornare a galla le navi o qualsiasi oggetto 
sommerso - Estinzione degl’incendi determi» 
nati dal petrolio - Tempra dell'acciaio For- 
no per la cremazione dei cadaveri - Vani. 
glia artificiale - Marmo artifici le - Regola- 
tori della pressione del gaz - Acciarino elet- 
tro-catalittico - Avvisatore delle pressioni 
del gaz - Nuovo processo di gravura sul ra- 
me - Cerca-fughe - Igrometro naturale - E- 
sperienza di corso: nube artificiale - Lega 
inossilabile - Massi.no dì densità dell’acqua - 
Telegrafia elettrica negli alberghi - Fogzgia- 
tura meccanica dei tondi - Nunvo sistema 
pianoforls in ferro - Un nuovo arzano - Ful- 
micotone - Tintura della seta - Torpedini 
terrestri - Nuovo metolo per fabbricazione 
saponi a freddo - Scoperta di miniera di car- 
bon fossile - Scoperte geologiche - Archeo- 
logia - Reclamo di priorità. - Notizie scien- 
tifiche, industriali e commerciali » Fusione 
della verga definitiva della Commissione del 
metro - Esposizione internazionale al Chilì - 
Bachicoltura - Congresso dei mellici condot- 
ti - Concorso mondiale pel piogetto di un 
teatro in Odessa - Concorso agrario - Trom- 
ba-vapore per nebbia - Le foreste in Italia - 
Il commercio del ghiaccio negli Stati Uniti - 
Agli emigranti - Caccia - Il male del riso - 
Lana d'Australia - Rimedio contro il vaiuolo - 
Congresso ginnastico. - Varietà: La phyl- 
loxera vastatrix - Ove sbarcò C rlombo - Sta- 
tistica di Londra - La tosse e la tisi - I fu- 
cili in Europa - Penne d’ acciaio - Male di 
mare. - Elenco dei brevetti d'invenzione e 
degli attestati di privativa industriale. 


Questa pubblicazione è non solo indi- 
spensabile a quanti interessa essere a gior- 
no dei progressi della scienza, delle indu- 
strie, delle arti, dei mestieri, ecc., ma ben 
anche proficua e dilettevole ad ogni ceto di 
persone. 

L'abbonamento annuo non è che di L. 5 
(franco per tutto il Regno ). _ 

Cvoro che desiderano anche l annata 
1873, epoca in cui cominciò a pubblicarsi, 
mandino vaglia di Lire 7. Dirigere le do- 
mande d'abbunamento all’ Anmministrazione 
del Giornale, via Bogino, 10, Torino. 
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DELLA SOCIETÀ ROMANA DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO 


OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BRATUM PACIAT EUM IN TERRÀ 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EJUS 


Chiese Parrochiali 


Nelle quali per turno, a cura dolla nostra Società ha 
Inogo la essa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pontefice , e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 


Lunedì 20 S. Maria in Monticelli. Ore 8 ant. 
Martedì 21 S. Agostino. « 10 « 
Mercoledì 22 S. Angelo in Pescheria. « 10 « 


Giovedì 23 S. Lorenzo in Lucina. «9 « 
Venerdì 24 S. Maria Maddalena. « 10 « 
Sabato 25 S. Maria del Popolo. « 10 « 


Domenica 26 S, Maria sopra Mmorva, « 10 « 


LE ELEZIONI 


Le sale de’ collegi elettorali offriro- 
no nel giorno della votazione, come tut- 
ti sanno, uno de’ spettacoli i più cou- 
solanti; una quiete patriarcale, un fra- 
terno assembramento coronato da squisiti 
banchetti a salute e gloria di Roma ri- 
generata ! 


Una tal concordia degli elettori Ro- 
mani, com’ essa li chiama, ha mandato 
in solluchero la Libertà e li propone 
nel suo n. 194 per esempio e guida @ 
tutte le altre città d’Italia. 


Que’ mille Romani che fra i quindi- 
ci mila elettori iscritti si presentarono 
alle urne, hanno offerto secondo Arbib, 
un documento solenne de’ sentimenti libe- 
rali della cittadinanza, hanno dato una 
prova manifesta dell’'indole riflessiva e 
piena di buon senso della popolazione; 
che più? a riprova della fratellanza che 
esiste fra è Romani(!) ed è nuovi venuti 
erasi proposta agli elettori la candida- 
tma di Quintino Sella; or V’eleziono di 
questo con quel numero microscopico di 
voti è pol citato giornale una segnalata 


vittoria, è un fatto che ha un importar- 
za politica del più grande rilievo! 

I Romani dunque col concedere il 
campo a’ Piemontesi nell’amministrazio- 
ne degl interessi proprii e locali avreb- 
bero raggiunto l’apice della proverbiale 
saggezza de’ loro maggiori, nati a reg- 


gere i popoli , tw regere imperio po- 
pulos Romane, memento. 

Quindi a buon dritto Arbib racco- 
manda al Governo di apprezzare questa 
saggezza del Popolo Romano. 

s Esso governo, dice egli, può impa- 
rarvi che Roma si conduce con un filo 
di seta, e che quì prevalendo idee ed uo- 
mini moderati, è facile al Governo acqui- 
starvi una forzu quasi diremmo irresi- 
stibile. , E finisce col suggerire al Go- 
verno questo ammonimento, che non sap- 
piamo se sia più insultante pe’ Romani, 
o più ridicolo. 

Tocca dunque al governo a tenere nel 
più gran conto una cittadinanza così sag- 
gia, a non avversarla melle sue legittime 
aspirazioni, a non aver l'aria di turbar- 
ne con meschine pretese gl’ interessi più 
vitali. 

Se non che se i Romani invece di 
mille fossero accorsi in numero tale da 
render vane le liste elettorali della Li- 
bertà e ciò per secondare appunto le 
loro legittime aspirazioni e per tutelare 
gl interessi più vitali, sarebbe dabbenag- 
gine il credere che avrebbero trovato 
libero accesso com’ è certo che gli elo- 
gi di Arbib si sarebbero convertiti in 
biasimi e vituperi. E chi erano infatti 
quelli che or sono due anni si accinse- 
ro a rivendicare appunto i loro dritti 
imprescrittibili sull'’amministrazione mu- 
nicipale ? 

Non erano forse i veri Romani? E 
non si mossero essi coll’ intento di por- 
re un argine alla dilapidazione dell’era- 
rio municipale ? E se vi fossero riusciti 
si deplorerebbe ora come sa lo stesso 
Arbib, il precipizio a cui si corre nella 
gestione del nostro municipio, l’insipien- 
te e improvvida amministrazione, le spe- 
se pazzamente esorbitanti, l'oppressione 
in somma della popolazione Romana ? 
Or come essi furono trattati e con qual 
esito il tentarono ? Cominciò l’ intima- 
zione di guerra dalla bo: me: di Lanza, 
e i Romani accorrenti alle urne muni- 
cipali furono messi al bando e alla pro- 


serizione col vocabolo di liberticidi; e la 
ciumarglia cosmopolita rispose egregia- 
mente alla parola d'ordine del ministro; 
e le intimidazioni, ele minacce, e le vio- 
lenze si unirono agli altri mezzi morali, 
di cui disponeva il Governo per vince- 
re nella lolta e rendere frustranei i le- 
gittimi sforzi de’ Romani. 

E si parla di rispettare Ze legittime 
aspirazioni del popolo! Essi che chiude- 
no perfino la bocca a’ cattolici che salu- 
tano il Capo augusto della loro Religio- 
ne! che imprigionano e condannano chi 
manifesta con segni innocui e sponta- 
nei la più legittima aspirazione in un 
paese che rieonosce per primo articolo 
dello Statuto la Religione cattolica ! 

Ma pe’ liberali la parola e l’ eserci- 
zio della libertà sono a loro disposizio- 
ne esclusiva come n'è la scelta de’mez- 
zi per farla valere. 

I sedicenti difensori della libertà 
nella Spagna che incendiano città, mas- 
sacrano donne e fanciulli, si credono in 
diritto di usar questi mezzi, come di si- 
mili ne userebbero i liberali di tutti i 
paesi nelle lotte elettorali. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


Laico 


Fra le molte udienze accordate dal- 
la Santità di Nostro Signore nella scor- 
sa settimana, merita speciaciale menzio- 
ne quella alla quale nella Sala del Con- 
cistoro si degnò ammettere gli Alunni 
dei Collegi Esteri residenti in Roma ac- 
compagnati dai respettivi superiori. Vi 
erano rappresentate tutto le nazioni del 
Mondo, perchè oltre il Collegio Urbano 
di Propaganda Fide, vi si trovavano 
quelli dell’ America del Nord, e del Sud, 
d'Inghilterra, d'Irlanda, di Scozia ,°di 
Polonia, del Belgio, della Grecia, della 
Germania, e della Francia. 

Il rev. P. Freyd, superiore di que- 
st'ultimo Seminario, c Consultore della 
S. C. di Propaganda, dopo di avere pre- 
sentato al S. Padre tutti quei giovani 
ecclesiastici destinati a spandere per 
Universo la luce del vangelo, lesse al- 
la Sovrana sua presenza analogo indi- 
rizzo, al quale S. Santità degnò rispon- 
dere con un nobilissimo discorso. 
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UN PO Di ARITMETICA 


Do menica 12 correte ebbero luogo le 
elezic ,ni Comunali e rfgcirono eletti i pro- 
posti nella lista conspdftesca ‘del così detto 
Con vitato elettorale romano. Quando si dice 
#0? nano non bisogna dimenticare che la lin- 
gia liberalesca procede per antifrasi, e pe- 
rî) si deve intendere duezurro ; ecco infatti 
come sono andate le cose. 

Tre giudei ed un giullare, tutti buzzur- 
ri, andarono a Pasquino a prendere l’imbec- 
cata, e quindi cominciarono a suonare la 
gran cassa sui loro giornali; (Fanfulla, 
Opinione, Libertà, Italie): il travettume, 
il servitorame, la sbirraglia, tutto infine 1l 
ceto dei pagnottanti, dette pecorescamente 
il suo voto, e siccome i cattolici si asten- 
nero completamente (troppo ammaestrati 
dalla sleale condotta tenuta dal governo 
due anni or sono) ed i rossi benchè facciano 
rumore come dieci eserciti non sono però 
; che una miserabile pattuglia, uscì dal bu- 
ratto la farina che Pasquino vi aveva in- 
trodotta. 

Ecco i nomi degli eletti ed il namero dei 
voti riportati da ciascuno di essi: 


1. Venturi Avv. Pietro - Voti N. 2905 
2. Piperno rabbi Settimio « 2816 
3, Manassei Dott. Remigio « 2782 
4. Spada Cav. Alessandro « 2714 
5. Trocchi Cav. Valerio « 2559 
6. Mariani Prof. Cesare « 2581 
7. Orsini Princ. Filippo (!) « 2419 
8. Sella Comm. Quintino (!)) « 2184 


9. Fiano Duca Marco « 2145 
10. Rolli Prof. Ettore « 2086 
11. Cavi Avv. Pietro « 1861 
12. Ricci Cav. Domenico « 1843 


13. Angelini Cav. Giovanni — « 1653 

Risulta poi che di 14608 elettori inscrit- 
ti, soli 4373 si presentarono a fare atto di 
sovranità, e questi vengono da un giornale 
così distinti: 


Impiegati N. 2500 
Guardie di Pubblica sicurezza « 400 
Guardie Carcerarie «120 
Guardie Municipali « 150 
Guardie Daziarie « 100 
Uscieri «100 

3370 
Cittadini 1003 
Totale dei votanti 4373 


E siccome vedemmo che fra gli eletti quel- 
lo che riportò il maggior numero dei voti 
non ne ebbe che 2905, si può asserire fran- 
camente che i consiglieri municipali di Ro- 
ma furono nominati soltanto dagli impiegati 
@ dai birri. 

Ma non è questa la sola conseguenza che 
può trarsi dalle esposte cifre: siccome i pa- 
gnettanti votarono tutti per debito di uffi- 
cio, ed i rossi si arabbattarono tremenda- 
mente per contrastar loro la greppia muni- 
cipale è da ritenere che i 10235 astenuti 
fossero in massima parte cattolici. Quindi 
sopra circa 11000 elettori indipendenti pos- 
siamo contare 10000 cattolici ed un migliaio 
di libertini; cosicchè se un giorno i romani 
fossero veramente liberi di esternare il lo- 


ro voto è più che evidente qual plebiscito 
uscirebbe dalle urne. 

Intanto il più interessante risultato di 
queste elezioni sarà che mentre tutti i po- 
poli della penisola sono alternativamente 
scorticati dal Minghetti e dal Sella, dei qua- 
li l'uno sale quando l'altro discende come 
i piattelli di una bilancia, il popolo romano 
avrà la incomparabile felicità di esserlo da 
ambidue, collocati come sono l’uno al mat- 
tatoio governativo e l’altro al municipale. 
Quel che poi cerchi il governo introducen- 
do il Sella in quest’ultimo non può esser 
mistero per chi segua con qualche attenzio- 
ne gli andamenti della consorteria. 

Le promesse di libertà traducendosi in 
fatto nella più efferata tirannide, è neces- 
sario sbaldanzire i popoli sì che non abbia- 
no forza di sottrarre il collo dal giogo, ed 
uno dei mezzi che a ciò si reputano più atti 
è lo immiserirli. Da quì proviene che nella 
odierna Italia un Comune di 500 anime che 
sî rispetta debba avere per lo meno un mez- 
zo milione di debito, e Roma non possa dir- 
si all’altezza della sua posizione se i suoi 
debiti non avran raggiunta la cifra minima 
di 250 milioni; ed a questo fine la spingo- 
nu senza posa i nuovi venuti. Tutti ram- 
mentano come appena giunto in Roma il 
Sella (allora ministro) fece ogni sforzo af- 
finchè il Municipio contraesse un primo im- 
prestito di 100 milioni, ma quella rappre- 
sentanza era ancora froppo romana (benchè 
imbuzzurrita) per aderirvi e però trepidan- 
do come chi sà di commettere una mala 
azione, fece un debito di soli trenta milio- 
ni dei quali sembra non ne entrassero nel- 
le casse comunali che 24. Allora si spinsero 
nel consiglio comunale quattro o cinque buz- 
zurri puro sangue, e contando sul loro ap- 
poggio sì tornò a battere pel debito dei 100 
milioni, ma il Comune ancor tentennava nè 
sapeva risolversi a far tanto strazio di que- 
sta povera città che pure aveva veduto na- 
scere alquanti dei consiglieri. Quindi volen- 
do la regnante consorteria averla vinta ad 
ogni conto, non trovò miglior rimedio che 
cacciare nella rappresentanza Comunale il 
tosator Sovrano perchè assestasse le finan- 
ze della Città come già fece quelle della 
nazione. La cifra però di 2184 voti da esso 
riportati ci dice che nemmeno tutti i tra- 
vettì ebbero cuore d'infliggere a Roma tan- 
ta e si vergognosa pena, ma almeno 836 
fra essi trovarono nella onestà naturale la 
forza di sottrarsi all’indegno maneggio. 

Ad ogni modo la consorteria ottenne il 
suo scopo e toccherà ora a mvi subirne le 
conseguenze finchè non si risvegli la giusti- 
zia di Dio. 
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FIRENZE — La mattina del 10 furono 
affissi per la città proclami a stampa con i 
quali s’ invitava il popolo a radunarsi sul- 
la piazza della Signoria per procedere ad 
una manifestazione per il caro dei viveri, 


Il Prefetto pnbblicò una notificazione per 
scongiurare i disordini, ma non vi riuscì, 

Alle ore g della sera la piazza della Si- 
gnoria era gremita di gente. — Il Questo- 
re, i delegati di DP. S, accompagnati dai ca- 


rabinieri, tentarono di far sgombrare la 
piazza ma furono fischiati. 


In via Calzoioli, una compagnia di linea 
e molte guardie e carabinieri al passo di 
carica dispersero la folla, e talune persone 
caddero. — In un certo momento fu perfi- 
no impedito il transito delle vetture. 


Il Prefetto stesso erasi recato sulla piaz- 
za del Duomo, — Turono operati una tren- 
tina di arresti. 


— Il giorno 11 si scatenò sulla città un 
forte uragano acco mpagnato da frequenti 
scosse elettriche che uccisero vari individui. 
Nel giardino reale, e in quello della Cassa 
di Risparmio, il vento atterrò vari alberi. 
Una delle vittime del fulmine fu il campa- 
naro della Chiesa dell’Antella, il quale mes- 
sosi imprudentemonte a suonare a distesa 
le campane, attirò una scarica elettrica che 
lo rese all’istante cadavere. 


NAPOLI — La mattina del 7 si suicidò 
il Generale Bartolomeo Marra. Esso si esplo- 
se un colpo di revolver al cuore mentre tro- 
vavasi solo in una sala del Tiro al segno. 


Sembra, che la causa che portò il Gene- 
rale a quell’ atto disperato sia stata la  di- 
sestata posizione economica in cui versava 
giacchè gli si trovarono addosso diversi ap- 
punti, e conti di debiti. 


— La sera dello stesso giorno, nella via 
di Chiaia fu assassinato con un colpo di 
stile il sig. Carlo Vitolo direttore delle Cu- 
cine economiche dirette dalla Duchessa di 
Ravaschieri. I’ assassino fu il figlio del cuo- 
co delle cucine suddette. 


— Il giornale il Contemporaneo registra 
il seguente fatto. 


Circa due mesi dietro due contadini di 
Lanciano (Abruzzo Citra) si vedevano, in un 
bel giorno, vicini a morir della fame, per- 
chè scarni ed estenuati dal pochissimo ali- 
mento di più settimane. Disperando di tro- 
vare un mezzo per vivere, convennero che 
uno di essi tirasse colpi di coltello all’altro 
acciò il feritore fosse condotto in carcere, 
ed il ferito nell'ospedale. Avvenne la  pre- 
stabilita rissa in pubblica piazza, e, dei ris- 
santi l’uno fu condotto nelle prigioni, e l’al- 
tro nell’ ospedale. Vissero bene per molti 
giorni, e sino all’epoca del pubblico dibat- 
timento, che chiarì il fatto dell’ apparente 
reato per amore di conservare la minacciata 
esistenza. Lo stesso giornale aggiunge « ci 
volevano il Regno d’ Italia, il Vangelo di 
Cavour, e le 60 e più tasse dei carnefiei 
dell’ umanità per far registrare fatti e sven- 
ture che la Storia non ha registrato fi- 
nora. 


La questione del caro prezzo del pane” 
dappertutto, ma specialmente in Toscana 
suscita tumulti, e gravi disordini. 

— In Arezzo, vi fu per tre giorni una 
forte agitazione, dovettero intervenire i Ca- 
rabinieri si operarono vari arresti, e la Giun- 
ta municipale fu costretta a dare la dimis- 
sione. 

—- In San Savino, Domenica sera 12 il 
popolo si ammutinò. I fornari furono basto- 
nati, 18 individui vennero carcerati. 


In Massa, varie centinaia di persone sì 
radunarono lunedì mattina davanti il palaz- 
zo della municipalità gridando « vogliamo 
il pane a buon mercato vogliamo il Sinda- 
co, ma il Sindaco non essendo comparso, al- 
lora i dimostranti si recarono in massa al- 
la Prefettura dove rinnovarono le grida 
vogliamo il pane a buon mercato. Difatti, 
nella sera il prezzo del pane fu ribassato. 


— In Pietrasanta vi fu non solo una im- 
ponente dimostrazione per il caro prezzo dei 
generi di prima necessità, ma ancora lo 
sciopero dei lavoratori scarpellini, che co- 
strinse l'autorità a chiedere dalla vicina 
città di Viareggio una compagnia di fante- 
ria pec reprimere il dirordine. Quivi pure 
fu fatto qualche arresto. 


In Pistoia, Livorno, Pescia Orvieto, e 
Terni avvennero tumulti. Dappertutto vi fu 
intervento della forza, e infine si dovette ri- 
bassare il prezzo del pane. 


In Modena eguali disordini, La ma ttina 
del 19, forti ammutinamenti specialmente di 
donne e ragazzi che emettevano le solite 
grida. — La giunta municipale convocò i 
Fornari e propose loro di ribassare il prez- 
zo del pane. 


PISA -- Oltre agli arresti già operati 
per i disordini avvenuti negli scorsi giorni 
per il caro prezzo del pane, la sera del 7 
fu arrestato ancora un impiegato del dazio 
di consumo, perchè riconosciuto uno degli 
principali istigatori al disordine. Nella not- 
te poi dall'8 al 9 furono arrestati altri 183 
individui ritenuti istigatori anch'essi, i qua- 
li dalle perquisizioni domiciliari operategli 
si conobbe che appartengono al partito del- 
l’internazionale. 


PARMA — Furono eseguiti molti arre- 
sti di persone che si ritengono compromes- 
se nell’assassinio del Consigliere di prefet- 
tura Bolla. 

Gli arresti sono tutti ciabattini, carret- 
tieri, e macellari; le sole persone di qual- 
che riguardo comprese nel novero sono il 
farmacista Cardella, e il Sarto Bocchi. 


MILANO — A cagione del caldo stra - 
ordinario avvenuto negli scorsi giorni furo- 
no condotte al manicomio una ventina di 
persone, e la più parte di buone famiglie. 
Fra esse eravi anche un sacerdote, una no- 
bile signora che aveva tentato di suicida rsi 
e una giovane commesso di notaro che ave - 
ve dato fuoco allo studio del suo  princi- 
pale. 

Sonosi pure verificati diversi duelli pe- 
rò con conseguenze di poca entità. 


GENOVA — Domenica scorsa (12) nella 
Chiesa di S. Donato fu rubato un candela- 
bro d’argento di molto valore. — Il ladro 
come è naturale, rimane tuttora scono- 
sciuto, 


FERRARA — È stato arrestato, e car- 
cerato certo L. C. impiegato nell'ufficio del 
Demanio per sottrazione di una cospicua 
somma, mediante falsificazione di una bol- 
letta. 


La FEDELTÀ 


Si dice che la somma rubata possa sor- 
passare di molto le lire 12,000. 


FORLI — La Giunta si è dimessa in 
massa perchè il Consiglio municipale gli 
negò il voto di fiducia, sulla condotta da 
essa tenuta durante i recenti disordini av- 
venuti in quella città pel caro dei viveri. 


PALERMO — Le bande dei malviventi 
funziunano sempre colla massima audacia 
in tutta l’Isola, 


Il giorno 10 nelle vicinanze dì Monreale 
ebbe luogo uno scontro tra la forza pubbli- 
ca ed una compagnia di grassatori. 

La forza rimase illesa, fu ucciso un cer- 
to Massaro Domenico di Moreale che era 
latitante fin dal 1860. 


— Nel comune di Soverato provincia di 
Calabria, un ingegnere assistente ai lavori 
di quella via ferrata, venuto a contesa con 
l'ingegnere in capo gli tirò tre colpi di re- 
volver e lo rese calavere sull’ istante ; 
quindi si tirò egli stesso un quarto colpo 
sulla testa, e dopo poche ore spirò, 


—c-e agreoa— 
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GERMANIA"— A Kissingen il giorno 12 
ad un' ora pom. fu attentato alla vita del 
Principe Bismark. Mentre egli si dirigeva 
in carrozza alle vicine saline, uno sconosciu- 
to gli esplose contro un colpo di revolver. 
Fortunatamente la palla gli sfiorò soltanto 
la mano destra, per cui la ferita è leggeris- 
sima, ed il principe potè continuare la sua 
trottata, e mostrarsi poi dal balcone del suo 
palazzo al popolo che lo festeggiò per lo 
scampato pericolo. 


Lo sciagurato assassino è certo Kullman, 
falegname o bottaio, nativo di Neustadt. 
Egli ha confessato il suo intendimento di 
uccidere il Principe: nega di aver complici. 
Tuttavia è stato arrestato per  sospet- 
to di complicità certo Kasseler, prete cat- 
tolico. Il tempo ed un regolare processo fa- 
ranno conoscere la verità. 


L’ Imperatore Guglielmo è giunto a Ischl 
in compagnia dell’imperatore d'Austria. Non 
si vuol dare nessuna importanza a questo 
nuovo convegno dei due monarchi, perchè 
non sono accompagnati da uomini di Stato. 


DANIMARCA — La crisi ministeriale è 
finalmente terminata con una riforma par- 
ziale del gabinetto. Tonnesbech è stato chia- 
mato alla presidenza e alle finanze; Table- 
sen all’ interno; Woorsaac ai culti; gli altri 
ministri conservono il loro portafoglio; il 
colore politico è il medesimo. 


FRANCIA — La Francia sembra prepa- 
rarsi ad una crisi che avrà. per risultato lo 
scioglimento dell'Assemblea nazionale. Si co- 
mincia talm ente a famigliarizzarsi con que- 
sta eventualità, che se ne parla nella stes- 
sa Assemblea. Essendo fuori di dubbio lo 
scioglimento in un tempo ancora indetermi- 
nato, è ancora dubbio se prima che avven- 


ga saranno organizzati i poteri pubblici se- 
condo il volere di Mac-Mahon. 


BELGIO — II congresso di Brusselles 
si riunirà il 27 corr., senza i ra ppresentan- 
ti dell’Inghilterra, per deliberare sulla limi- 
tazione del programma proposto dall’Inghil- 
terra. T rappresentanti inglesi vi prenderan- 
no parte soltanto nel caso che il Congresso 
aderisca alle riserve dell’ Inghilterra. 


SPAGNA — La Duchessa di Madrid, 
consorte di Carlo VII, è rientrata in Fran» 
cia. Don Carlus nell’accomiatarsi dalla Du- 
chessa sulla frontiera francese, le disse: 77 
rivedrò nel palazzo degli avi. Queste paro- 
le accennano ad un evento nun solo deside- 
rabile e possibile, ma eziandio non lontano. 

Dopo la sconfitta di Estella l'esercito re- 
pubblicano ha dovuto rinunziare a ritentare 
l'offensiva. Ritorna sull’Ebro a Logrono per 
coprire direttamente la Castiglia. Difatti la 
sua posizione era insostenibile perchè mi- 
nacciata a rovescio dalle truppe dell’Infante 
Don Alfonso che occupano l’ Aragona, e a 
sinistra dalle guerriglie che staccate dal 
Corpo di Dorregaray si avvicinano a Mi- 
randa. È anche dubbio se l'esercito repub- 
blicano potrà sostenersi nelle nuove posi- 
zioni. 

I carlisti saviamente approfittano dell’im- 
potenza dei repubblicani per estendere il 
loro teatro di azione, bloccando di bel nuo- 
vo Bilbao e minacciando Santander. Valde- 
spina ha ricevuto ordine di marciare imme- 
diatamente colle sue truppe nella Navarra, 
e Moriones prudentemente si ritira, non sen- 
tendosi forte a battere il generale Carlista, 
ma si scusa col dare a credere di aver mol- 
te truppe. ammalate. 


Cose Cittadine 
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Lunedì mattina nella cappella dei Ss, Si- 
mone e Giuda nella Basilica Vaticana furo- 
no celebrate le solenne ese quie in riposo 
dell'anima di S. E. Rma Monsignore Saverio 
de Merode Arcivescovo di Melitene ed Ele- 
mosiniere di Sua Santità. 

Pontificò S. E. Rma Monsignor Vitelle- 
schi Arcivescevo di Selemia coll’ assistenza 
dei Prelati della Corte Pontificia, e dei Ca- 
nonici della sacrosanta Basilica, 


Assisterono alla funebre cerimonia, tutti 
gli istituti di beneficenza presieduti dal com- 
pianto Prelato, non che una numerosa schie- 
ra di distinti signori Romani ed Esteri ami- 
ci del defunto, e gli ufficiali superiori del- 
l armata pontificia dimoranti in Roma. 


Lunedì a mezzo giorno, nella Chiesa di 
S. Andrea della Valle, un individuo di ci- 
vile condizione cadde svenuto. Soccorso im- 
mediata mente dai fedeli che si trovavano 
in Chiesa, l’infelice disse che da due giorni 
non aveva preso cibo. 

Il conte Pianciam ha dato la sua dimis- 
sione dalla carica di Sindaco ed egli stesso 


ne diede l'annuncio (accolto con glaciale si- 
silenzio) al Consiglio Comunale ch'erasi riu- 
nito mercoldì sera per procedere all’elezione 
della nuova Giunta. 

Questa fu composta dei Consiglieri Gat- 
ti, Simonetti, Venturi, Ruspoli, Alatri, Ra- 
melli, Balestra, e Trojani. 

Ad assessori supplenti furono nominati i 
signori Angelini, Piperno, e Bracci. 

Alcuni dei nuovi Assessori però non in- 
tendono di accettare la carica. 


Una notificazione municipale invita tutti 
i cittadini, che per le disposizioni della leg- 
ge 8 Giugno 1874 debbono essere inscritti 
nelle liste permanenti dei giurati a presen- 

‘ tarsi per l’effetto dal 15 al 81 corr, nell‘uf- 
ficio Comunale di statistica situato in Cam- 
pidoglio sotto il portico del Vignola o agli 
uffici delle Regioni. i 

Invitiamo i nostri soci a prendere cono- 
scenza di detta notificazione, mentre è ap- 
plicabile alla maggior parte di essi. 

Il Consiglio Comunale nella seduta del- 
la sera di sabato scorso 11 decretò una se- 
vera ammonizione al cavaliere David Silva- 
gni, direttore della statistica per avere egli 
dato dei schiaffi al portiere del suo ufficio. 


Domenica in prossimità dello stabilimen- 
to di maltazione a porta del popolo si rin- 
venne nelle acque del Tevere il cadavere 
di un uomo dell'apparente età di anni 85. 
Fino ad ora s'ignora il nome di quell’ in- 
felice. — Martedì mattina verso le ore 9, 
un certo Antonio Dominci affetto da forte 
febbre cerebrale tentò precipitarsi nel Te- 
vere presso Ponte molle. — Esso fu con- 
dotto all'ospedale da una Guardia muni- 
cipale. — Giovedì dalle Guardie municipali 
furono raccolti tal Carlo Kokleo, e la nomi- 
nata Maria Gentili e trasportati al manico- 
mio perchè colpiti da subitanea demenza, 

Nella Villa di Santa Caterina, presso Al- 
bano di proprietà dell'Eccma famiglia Orsi- 
ni, in una Cappella mortuaria eretta appo- 
sitamente, fu negli scorsi giorni collocata 
definitivamente la salma di S. E. il Sig. 
Principe Don Domenico Orsini. 

La famiglia, e i più intimi parenti assi- 
sterono alla mesta ceremonia. 

Mercoldì mattina, munito di tutti i con- 
forti di nostra santa religione mori l'archi- 
tetto Antonio Cipolla. 

Una terribile malattia, un cancro alla 
lingua, dopo*lunghe sofferenze lo ha tratto 
alla tomba nella fresca età di annì 52. 

Negli scorsi giorni è morto il R. P. Pao- 
lo Rosa, della Compagnia di Gesù, uno de- 
gli astronomi che erano restati presso il di- 
stinto P. Secchi all'Osservatorio del Colle- 
gio Romano. 


—— > 


Una Commissione di distinti Signori 
sì è gentilmente incaricata di raccoglie- 
re le offerte per procurare la somma oc- 
corrente, a far fronte alle spese di dife- 


La Feueurà 


sa di quei Cattolici, che il 21 dello scor- 
so Giugno furono arrestati sulla piazza 
di San Pietro, fra è quali vi sì amnove- 
rano due ca militari Pontifici. 

Invitiamo pertanto gli ascritti alla 
nostra Società di concorrere col loro obo- 
lo alla caritatevole opera. 


L 


Dopo lunga e penosa malattia, sopporta- 
ta con cristiana rassegnazione, il giorno 11 
corr, è passato a miglior vita il Commesso 
di terza classe nel già ministero delle armi 
GIACINTO GONFALONI, 


Nella mattina poi del 15 corr. dopo bre- 
ve malattia, munito dei conforti di nostra 
Santa Religione ha cessato di vivere l’ Al 
lievo di Amministrazione addetto agli uffivi 
della già Intendenza militare GIUSEPPE 
VERZILLI.. 


NOTIZIE MIITARI 


EE 


RUSSIA — Nel recente regolamento che 
applica la nuova legge sul reclutamento mi- 
litare è notevole la seguente disposizione ri- 
feribile alla visita sanitaria dei coscritti. Se- 
condo questa innovazione si esige che oltre 
la statura e l'ampiezza del torace il giova- 
ne chiamato alla leva abbia altresì il peso 
del corpo che corrisponda dentro certi limi- 
ti alla statura come a modo di esempio, 


Statura Peso medio Peso minimo 


Per metri 1,540 chi. 57,7495 50, 7780 
« 1,584 « 610155 54, 0540 
«1,628 « 642915 57, 3300 


Lo stesso regolamento stabilisce inoltre 
un altro sistema per riconoscere l' attitudi- 
ne fisica di un giovane al servizio militare. 
Vuole cioè che l'ampiezza del torace debba 
oltrapassare la metà della statura almeno 
di Om. Obbe. come minimo assoluto di 
Om. 022 giacchè la esperienza ha provato 
che gli uomini aventi qualche difetto negli 
organi respiratorii l'ampiezza del torace è 
sempre di qualche linea inferiore alla metà 
della statura. 


— Ecco un cenno dei lavori eseguiti dai 
vari comitati militari nel mese di Aprile del 
corrente anno. i 


Il comitato superiore per l'ordinamento 
ed istruzione delle truppe ha ultimato l'esa- 
me del nuovo regolamento per la scuola di 
compagnia; le modificazioni tendenti a sem- 
plificare quelle di cavalleria, ed il progget- 
to d’istruzione per l’impiego degli uomini 
dì truppa ai lavori dì fortificazione. 

Il Comitato di artiglieria oltre ad altri 
studi si è occupato delle esperienze riferi- 
bili ad un nuovo metodo di fusione dei can- 
noni in ferro di grossa calibro, e della fab- 
bricazione della polvere secondo il sistema 
del Sig. Winer. 


x € PUSSO, 
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Il Comitato dei trasporti ferroviari ha 
studiato la questione della costruzione di 
cucine lungo le linee ferroviarie pel servi- 
zio delle truppe in viaggio, e di altre spe- 
ciali cucine a vapore. 

Infine il Comitato tecnico dell'Intenden- 
za generale dell’ Esercîto ha esaminato di- 
versi sistemi di conserve alimentari, il nuo- 
vo sistema di tende del fabbricato Halfter 
di Berlino ed il carro cucina o cucine mo- 
bili d’invenzione del Sig. Inviti, maggiore 
nel 73. reggimento fanteria italiana. 

(Cronaca militare estera) 


I Fucili in Europa 


Togliamo dal Progresso la indicazione 
dei fucili a retrocarica che attualmente so- 
no usati dalla fanteria de’ vari Stati di 
Europa. 

INGHILTERRA — Fucile Endfiel, luci» 
le Snider, fucile Martini Henry. 


AUSTRIA — Fucile Wantzel, facile 
Werndl. 


BAVIERA — Fucile Werder (model- 
lo 1869), fucile Podwel trasformato. 

BELGIO — Fucile Albini. 

DANIMARCA e SPAGNA — Fucile Re- 
mington. 

FRANCIA — Fucile Chassepot, fucile a 
scattola (modello trasformato. ) 

ITALIA — Fucile Burton e Wetterli. 

PRUSSIA — Fucile Dyeyse trasfurmato 
(modello 1871), o piuttosto, fucile Manser. 

RUSSIA — Fucile Kanka, fucile Berdan. 


SVIZZERA — Fucile Wetterlì a ripeti- 
zione. 


I differenti calibri di queste armi sono i 
seguenti: 


Pel fucile prussiano, millim. 15, 3 
saustriaco, mill 10,7 (cartuccia metallica) 
« inglese, mill. 14,4 

« italiano, mill: 9,5 

mill: 10,7 

« svizzero, mill: 10,4 


Dallo stesso periodico rileviamo i se- 
guenti attestoti di privativa rilasciati in Ita- 
lia dal 20 maggio al 20 Giugno 1874. 

1, Prolungamento per anni nove al sig. 
Berdan Hyram a County ( Stati Uniti) — 


Perfectionement dans les armes à feu et dans 
leurs cartouches, 


2. Privativa per anni quattordici al Sig. 
George Wighiwick a Rendel di Newcastle 
(Inghilterra) — Perfezionamento nel mec- 
canismo idraulico per manovrare î cannoni. 

8. Privativa per anni tre al Sig. Schulte 
Envilio capitano di artiglieria a Parigi: — 
Nouveau systéme de construction de roches a 
eu dites: a risistence invariable. 

4. Prolungamento per anni otto al sig. 
Moncrief Alessandro capitano di artiglieria 
nella milizia di Scozia — Un nouveau systé- 
me pour monter et manipuler les canons 
ou pieces d' artiilerie. 

5. Privativa per anni quattordici al 
sig. George Wightwick Rendel di Newcastle 


(Inghilterra) — Perfezionamenti nel monta- 
re e manovrare i cannoni. 


6. Idem - idem - idem. — Perfeziona- 
menti nel meccanismo da manovrare 1 cante 
noni pesanti, 


DAVID VALGIMIGLI — redattore responsabile. 
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Victoria quae vineit mundum 
fides nostra. 
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Chiese Parrochiali 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
luogo la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 


Pontefice, e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa. 


Lunedì 27 $. Eustacchio, Ore 8 ant. 
Martedì 28 S. Lucia del Gonfalone « 10 « 
Mercoledì 29 S. Maria in Trastevere « 10 « 


Giovedì 30 Ss. Lorenzo e Damaso, « 10 « 
Venerdì 31 S, Tommaso in Parione. « 10 « 
Sabato 1 S. Spirito in Sassia. « 10 « 


Domenica 2 S. Pietro in Vaticano « 10 « 


«I NON INTERVINTI 


E L'ASSASSINIO 


x 


Le viscere del liberalismo si sono fi- 
nalmente commosse alle voci di dolore 
che vengono dalla Spagna, e implora l’in- 
tervento europeo. Ci possiamo pur ral- 
legrare che il principio del non inter- 
vento non è poi assolutamente da adot- 
tarsi nella sua crudezza; e il Sillabo 
che lo ha condannato non merita poi 
agli occhi stessi de’liberali tutto il torto 
che gli danno. Ce ne assicura la Liber- 
tà n. 203. Il principio del non interven- 
fo per se giustissimo, essa dice, diventa 
în alcuni cusì un egoismo crudele e fe- 
roce, che non può accettarsi în un epoca 
civile come la mostra. » 

Il tutto dunque si riduce a definire 
quali sieno quelli casi in cui si renda 
innapplicabile il principio del non inter- 
vento, e quali sieno quelli in cui diven- 
ga, e resti giustissimo. 

Quali sieno ambidue i casi già noi il 
sappiamo a prova, e l'intervento nella 
Spagna qualora avvenisse, ce ne dareb- 
be un nuovo argomento. 

L'intervento nelle Marche e nell’Um- 
bria e l’invasione di Roma si consumaro- 


no in forza di uno di quei casi in cui il non 
intervento sarebbe stato un egoismo crudele 
e feroce. Sono infatti celebri le grida di 
dolore che innalzava il liberalismo negli 
stati italiani non annessi al Piemonte, 
sono celebri i programmi che intendeva- 
no a ristaurare l ordine morale nelle 
provincie romane ! Ecco dunque le cau- 
se che legittimano l’intervento ! 


E se ora il liberalismo della Spagna 
ridotto alle strette dalle armi carliste 
alza le medesime grida di dolore; se a 
braccia aperte rappresenta al liberalismo 
europeo che l'ordine morale da se fon- 
dato si trova in pericolo; e che accorra 
sollecito a sostenerlo; si potrà negare 
che fare il sordo a queste voci e a que- 
sti richiami sia egoismo crudele e feroce? 


Ma che stupire della politica libera- 
le in fatto di principii ? Anche l’apote- 
osi dell'assassinio è giusta e ragionevo- 
le, quando è volta alla conservazione 
dell'ordine morale liberalesco; negli altri 
casi è detestabile. Un Agesilao Milano 
assassino del re di Napoli è restato l’eroe 
leggendario del liberalismo; gli assassini 
de’ soldati pontifici nella caserma Seri- 
stori passeranno ne’ fasti settarii sicco- 
come martiri eroi, come saranno assas- 
sini le vittime innocenti del furore li- 
beralesco. E l’ attentato recentemente 
commesso in Kissingen è venuto a con- 
fermare le teorie preziose di costoro! 
L'assassino di Bismark prima si volle 
che non potesse essere altro che un 
emissario delle Società Cattoliche, e poi 
che, non essendo tale, almeno si deve ri- 


tenere che le teorie predicate da’ giorna- 
li cattolici spingono appunto all’ assassi- 
nio, siccome con impudenza singolare 
scriveva la Libertà nel N.° citato. 


X il più bello si è che i giornali li- 
berali che altre volte incielarono gli as- 
sassini politici testè ricordati, e apri- 
rono sottoscrizioni a favore delle fami- 
glie de’ medesimi, ora aprono sottoscri- 
zioni a dimostrare la loro avversione 
contro questi stessi; come ha fatto la 
Gazzetta del Popolo di Torino. 


Nulla ci sorprende tutto questo; per- 
chè sappiamo che è storia antica, la 
quale cominciò con Nerone che incendiò 
Roma per accusarne i cristiani, e di- 
struggerne il nome. — Tanto è vero 


» 


che l'innocenza e la fermezza de’catto=- 
lici fu e sarà sempre la disperazione 
de’ nemici loro! 


S. P.Q. R. 


rent 


Il vedere fra i neoeletti consiglieri co- 
munali il nome de) principe Filippo Orsini 
destò in alcuni qualche maraviglia, non 
tanto per la cosa in se stessa, quanto per 
la natura degli avvocati che ne patrocina- 
rono la candidatura insieme a quella di 
Quintino Sella e compagnia bella. Di la nacque 
fra i giornali libcraleschi una gazzarra che 
il signor Principe credette di poter far ces- 
sare con la pubblicazione della seguente let- 
tera da esso diretta al Yanfulla. 


« Pregiatissimo Signor Direttore 


« Dai periodici cittadini molto si è detto di me 
negli scorsi giorni, in occasione della mia candidatura 
alle elezioni amministrative. 

« Lontano da Roma, conobbi tardi questo cicalio 
giornalistico, ed ora un più prolungato silenzio fareb- 
be credere in me la conferma di pubblicazioni non 
giuste ed erronee. 

« Respingo l’idea di un cambiamento avvenuto nel 
mio modo di pensare e di agire, che proseguirà inve» 
ce ad essere quello che fu, cioè amante del hene del 
mio paese, e cercando di adempiere ai miei doveri so- 
ciali; che pur sussistendo rancori, come si è detto, non 
avrei mai abusato di tale circostanza per declinare dal 
sentiero del mio proprio dovere. 

« Ella che, come altri, signor direttore, si fece pro- 


motore della mia elezione, deve avermi ritenuto per un 
uomo onesto ed incapace di tradire la fiducia del mio paese. 


Questa opinione non sarà certo smentita dai fatti, restando 
io a far parte del Consiglio municipale solamente per adem-= 
piere un obbligo che deve sentire ogni buon cittadino. 


« La interesso, signor direttore, a far inserire nel 
suo giornale la presente mia dichiarazione. 


« Roma, 17 luglio 1874. 
« Frumppo principe ORSINI. » 


Noi la riportammo testualmente perchè 
poso prattici nella spiegazione dei gerogli- 
fici, ci sarebbe grato che qualcuno ce ne 
porgesse una interpretazione. 


Il sig, Principe dice che il suo modo di 
pensare e di agire proseguirà nad essere 
quello che fu; cioè? cioè amante del bene 
del suo paese e cercando di adempiere ai 
suoi doveri sociali. Questa dichiarazione po- 
trebbe ottimamente stare in bocca tanto al 
presidente della Società degli interessi Cat- 
tolici quanto al gran maestro della masso- 
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neria, perchè non vi è uomo al mondo (che 
noi sappiamo) il quale non sia, o per lo 
meno n° si vanti di essere amante del be- 
ne dd DUO paese ecc. e, per dirne una, tan- 
to peso iui Settimo ed i suoi valorosi 
solgniione quanto i generali pseudo-repub- 
blicani e le orde incendiarie che li seguono 
impugnano le armi in nome dell’amore che 
portano al paese, e per adempiere i Zoro 
doveri sociali: tutto sta in che si fanno con- 
sistere, i bene del paese ed i doveri socia- 
li, e questo il sig. principe prudentemente 
ce lo tace riuscendo così a maraviglia nel- 
la rara impresa di scontentar tutti: i libertini 
perchè non lo trovano francamente buazur- 
ro, i cattolici perchè non vedono quella leale 
professione di fede che avrebbero diritto di 
attendere da un nobile romano, che sentis- 
se la dignità dell’alta sua nascita ed i do- 
veri della sua religione. 

Non per questo vogliamo ancora dispe- 
rare, e ci auguriamo che il Sig. Principe 
torni a parlare per dileguare ogni equivo- 
vo; ma intanto non può certo rassicurarci 
questa lettera insignificante, diretta non ad 
un giornale cattolico ma ad uno stretta- 
mente consortesco: specialmente perchè ram- 
mentiamo il famoso ballo della conciliazio- 
ne che rimase sospeso non certamente per 
volontà di lui che lo aveva indetto. 

Dicemmo nel passato numero della ele- 
zione della nuova giunta, ed accennammo 
come alcuni dei nuovi assessori non inten- 
dessero accettare la carica. Con ciò si an- 
dava incontro a due guai; l'uno di mostra- 
re il tristo esempio di una composizione di 
giunta non riuscita, l’altro di veder forse 
rimanere in carica solamente il fondaccio; 
fortunatamente in tutte le operazioni di que- 
sto genere Gadda ci cova, e dopo aver co- 
vato qualche giorno questa sciagurata ele- 
zione, Gadda domenica scorsa firmò il 
prefettizio decreto che l'annullava per un 
vizio di forma, salvando così le apparenze, 
e nascondendo ai ciechi i tarli e le scissu- 
re che divorano il campidoglio . .... Ma 
ecco senz'altro la lista degli eletti. - Assesso- 
ri effettivi i Consiglieri: Venturi, Alatri, 
Angelini, Ostini, Gatti, Marchetti, Balestra 
e Ramelli. 

Assessori supplenti: Spada, Quirino, Si- 
monetti e Bracci. 

Vedremo ora come questi Signori « del- 
la gran soma Comunale onusti » sapran- 
no adempiere il geloso incarico, e se, come 
vogliono alcuni, porranno in atto un pro- 
gramma di vere economie o non piuttosto, 
come altri dicono, uno di gretterie in alcu 
ne cose accompagnate da pazzo sperpero in 
cento altre. Comunque siasi una voce, nella 
quale noi non mettiamo nè sale, nè pepe, 
dice che questa giunta è nata viva ma nou 
vitale, e presto sarà sostituita da altri che 
possa meglio rispondere all’ingresso in Cam- 
pidoglio di Quintino Sella, che vale esso 
solo un intiero programma. 
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Malgrado gli eccessivi calori, il S. Pa- 
dre , in ogni giorno della scorsa settimana 
sì è degnato di ricevere in pubbliche udien- 


ze molte persone nostrali, e straniere. Tra 
le prime era la Sig. Adele Bergamini, che 
avutane licenza, recitò dinanzi a S. Santità 
una bellissima poesia in onore di S. Bona- 
ventura. 

La Santità di nostro Signore si è degna- 
ta di innalzare l’Illmo e Remo Monsignore 
Alessandro Samminiatelli alla carica di Ele- 
mosiniere Pontificio , rimasta vacante per 
la morte di S. E. Rma Monsig. de Merode. 

La Santità Sua si è pure degnata di no- 
minare Monsig. Della Volpe a suo camerie- 
re segreto partecipante. 
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MILANO — Il ministero delle Finanze 
sta trattando di vendere al municipio la 
Chiesa di S. Giovanni decollato la quale sa- 
rebbe per gli uffici comunali. 


— ll 17 corr., fu ritirato dalle acque 
del Ticino il cadavere di un certo Paolo 
Garbini precipitatosi il giorno innanzi per 
suicidarsi. 

Nelle carceri criminali, dove trovavasi 
come imputato di crassazione, si è suicidato 
ancora un certo Gregorio Tiberti. Quell’in- 
felice mettendosi un laccio al collo s’impic- 
cò ad un inferiata. 


— Un certo Antonio Rossini, che dicesi 
pazzo, ferì con un colpo di coltello al collo 
il Sacerdote Gaetano Colombo, mentre que- 
sti si ritirava tranquillamente in sua casa. 


VERONA — Il giornale l'Arena annun- 
cia che la sera del 16 corr., si sono costi- 
tuiti in carcere quasi tutti gli imputati in 
un famoso processo che è destinato a sol- 
lavare una curiosità immensa nella nostra 
provincia. 

Gli imputati sono 46, e fra essi si con- 
tano sindaci, segretari comunali, esattori ecc. 
Si tratta di una lunga serie di truffe, falsi- 
ficazioni e abusi di potere di cui sono ac- 
cusati e che rimontano a prima del 1866, 
nel servizio degli appalti e forniture dei 
municipi ai militari. 

I dibattimenti sì apriranno davanti alle 
Assise il giorno 11 agosto. 

Ma gli atti dell'istruttoria sono una ve- 
ra biblioteca I testimoni da sentirsi forma- 
no un piccolo esercito (si ritiene che giun- 
ranno al migliaio e vi saranno interpreti 
in varie lingue), e quindi pur troppo sì ri- 
tiene generalmente che il dibattimento non 
durerà meno di tre mesi. 

Gli avvocati difensori dicesi che saranno 
circa una ventina. 


ASCOLI-PICENO — La mattina del 14 
molta gente si radunò sotto il palazzo della 
Prefettura emettendo grida peril caro prez- 
zo dei viveri. 

Il Sindaco e la Giunta tentarono di fare 
cessare il tumulto, ma non vi riuscirono. Do- 


- vette per conseguenza intervenire la truppa 


por disperdere l’assembramento. 


ANCONA — Da due giorni abbiamo 
uno sciopero di nuovo genere. Le sciopero 
dei decchini, i quali domandano un forte au- 
mento di salario. 


La sera del 21 vi erano molti cadaveri 
da trasportare, e i parenti non sapevano 
che risoluzione prandere. 


FIRENZE — La Corte d’assise di Fi- 
renze ha condannato a due anni di carcere, 
e a cinque anni d'interdizione dai pub- 
blici uffizi l'impiegato postale Achille de 
Carlo reo dî sottrazione di lettere contenen- 
ti valori. 


— Il Cassiere dell’ Azienda dei presti , 
Vincenzo Giusti è fuggito dopo di avere 
rubato nella Cassa la somma di 100,000 lire. 


NAPOLI — La mattina del 16 il Diret- 
tore delle poste faceva carcerare il briga- 
diere dei portalettere Vincenzo Guidi, il 
quale da molto tempo rubava lettere con- 
tenenti valori. 


Mentre gli Agenti della questura lo ac- 
compagnavano in carcere, il Guidi si svin- 
colò da essi precipitandosi da una fenestra 
del Palazzo Gravina dove trovasi l'’ammini- 
strazione delle poste. — L'infelice cadde a 
capo in giù rimanendo quasi subito cada- 
vere. 


-- Nel banco del lotto situato all’ango- 
lo nella via dei Tribunali, fu commesso un 
orrendo delitto. Un giovane del Banco ve- 
nuto a contesa con il Direttore per affari 
d’uffizio, dato mano ad un triangolo gli vi- 
brò tre colpi rendendolo cadavere sul mo- 
mento. 


— Nelle montagne della Palombella, nel 
circondario di Castellammare scorazza da 
vari giorni una banda di briganti, compo- 
sta di otto individui scarpellini, rimasti pri- 
vi di lavoro. 


PALERMO — La questura arrestò ne- 
gli scorsi giorni un individuo che aveva 
spedito tre lettere di scrocco a tre notabili 
persone della Città. 

— In Malismieri venne eseguito un al- 
tro importante arresto in persona di certo 
Gabriello Ajena, famoso grassatore, il qua- 
le il 1,° Novembre scorso aggredì un Esatto- 
re Governativo depredandolo di Lire 10,400, 
ed uccise nell’istesso tempo un Carabiniere 
che serviva di scorta all’Esattore suddetto. 

— Nel territorio di Caltanisetta i bri- 
gantì sequestrarono il Sig. Calaldo Sillitti , 
di Villarosa, ed il Sig. Onofrio Cajco di Mon- 
tedoro, e per il loro riscatto domandano 
forti somme. 
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FRANCIA — Modificazione parziale nel 
gabinetto; i ministri Magne e Fourtou, en- 
trambi caldi Bonapartisti, avendo dato le 
loro dimissioni, sono stati surrogati da Ma- 
thieu Bodet alle finanze, e da Chabaud La- 
tour all’interno. I due nuovi ministri appar- 
tengono al centro destro moderato. 

Nella seduta dell'Assemblea nazionale 
del 23, si è discussa la proposta Périer. 

Il duca di Broglie disse che la procla- 
mazione della repubblica è inopportuna € 
inutile; che essa non darebbe nessuna sicu- 


locovemnere zine meet 


rezza in seguito alla instabilità delle sue 
istituzioni e non darebbe garanzie contro il 
bonapartismo. Soggiunse che non si deve 
temere un colpo di Stato dalla lealtà di Mac 
Mahon. 

La proposta quindi fu respinta con 374 
voti contro 333. 

Maleville presentò la dimanda firmata 
da 300 deputati, per lo scioglimento. del- 
)’ Assemblea e ne domandò l'urgenza, la 
quale fu egualmente respinta con 369 voti 
contro 340. 

Credesi che, dopo la votazione del bi- 
lancio, l'Assemblea si prorogherà fino a di- 
cembre. 


GRECIA — Qualche cosa di grave si 
prepara in Grecia, Gli ex ministri medesi- 
mi cospirano contro il Re. L'ex ministro 
Tricoupis fu arrestato per un'’articolo incol- 
pato di lesa maestà e di eccitamento alla 
ribellione. Furono spiccati mandatì d'arre- 
sto contro parecchi giornalisti. 

Le nuove elezioni sono terminate, e tut- 
te sono riuscite favorevoli al ministero. 


GERMANIA — Il prete Hanthaler che 
fu arrestato per protesa complicità nell’at- 
tentato contro il Principe Bismark, fin dal 
17 corr. fu posto in libertà, essendo com- 
pletamente innocente. 


SPAGNA — Le truppe di D. Carlos hanno 
riportato una nuova vittoria impadronendosi il 
14 corr. dopo vivo combattimento, della impor- 
tante Città di Cuenca, facendovi mille prigionieri. 
Nella piazza oltre quattro cannoni, trovarono 
molte armi e munizioni da guerra e tre milioni 
di reali. Cuenca dista soltanto trenta leghe da 
Madrid. 


Il Governo di Serrano ha adottato disposizio- 
ni draconiane, il che chiaramente dimostra a qua- 
li strette si trova. 

Ha dichiarato tutta la Spagna in stato di as- 
sedio. Ha vietato la pubblicazione di notizie della 
guerra, eccettuate quelle contenute nella sua 
Gazzetta. Ha ordinato il sequestro dei beni de- 
gli individui appartenenti alle truppe Carliste o 
che servono il Carlismo, autorizzando di prende- 
re sulle rendite di questi beni un indennizzo a 
favore delle famiglie di quei militari repubbli- 
cani che per qualunque causa venissero fucilati 
dai Carlisti. Ha sciolto tutte le Società non gu- 
torizzate dal Governo. Finalmente ha decretato 
la forinazione di ottanta battaglioni (?) di ri- 
serva straordinaria, composti di 125,000 uomini 
dai 22 ai 25 anni, da prendersi fra i celebi e i 
vedovi senza prole. 
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Durante ‘la scorsa settimana è stato un 
continuo avvicendarsi di suicidi e tentativi 
di suicidio. 

Lunedì mattina in via di Monte Giorda- 
no una giovane ventenne tentò di togliersi 
la vita trangugiando una forte dose di ve- 
leno. Alcune guardie municipali accorse al- 
le grida trasportarono quell’ infelice in una 
farmacia dove venne curata. — Un giovane 
di 17 anni certo Cesare Mayer, di civile fa- 
miglia, si esplose alla testa due colpi di re- 
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volver nella di lui casa in via Belsiana. Condot- 
to all'»spedale cessò di vivere dopo due giorni 
di atroci sofferenze. —- Un operaio calco- 
grafo gettossi dalle mura del Pificio: Fu 
raccolto in uno stato veramente compassio- 
nevole. Aveva le due gambe rotte ed una 
lesione alla testa. Venne trasportato nel- 
l'ospedale di S. Giacomo ove versa in gra- 
vissimo pericolo. — Certo Ferdinando B. 
libraio gettossi nel Tevera dal Porto di Ri- 
petta. Un barcarolo che trovavasi sul luogo 
potè fortunatamente salvarlo. — Al Ponte 
Quattro Capi tentò di precitarsi nel fiume 
un certo Angelo S. di anni 27 Gramicciaro. 
— Esso fu rattenuto da una persona che in 
quel momento transitava il Ponte suddetto. 


Mercoldì sera presso la via dell’ armata 
gettossi nel Tevere un giovane di anni 22 
certo Attilio Albertini vetlurino. Due guardie 
municipali accorse immediatamente sul luo- 
go, coll’aiuto di una barca, riuscirono a 
trarlo vivo dalle acque. 

Il caldo eccessivo degli scorsi giorni ha 
fatto sviluppare alcuni casi di pazzia subi- 
tanea. 

Lunedì, via del corso una certa Maria 
Gentili presa da pazzia gettatasi a terra ur- 
lava e strappavasi i capelli, e nella vi a dei 
Pontefici un certo Carlu Kohler dette segni 
non dubbi di alienazione mentale. 

Nelle prime ore antim. dello scorso lu- 
nedì per la via di S. Lorenzo avvenne un 
disastro che poteva avere più gravi conse- 
guenze, grazie all’oscitanza del nostro mu- 
nicipio. 

La famiglia M. solita condursi ai bagni 
delle acque albule sott» Tivoli era condotta 
nella suddetta mattina da un nuovo cocchie- 
re, che per recarsi sulla via tiburtina tenne 
la vecchia strada. Questa però ad un certo 
punto era stata tagliata, e senza che siavi 
apposto alcun riparo, finisce improvvisamen- 
te in un precipizio alto 5 metri circa. Il 
cocchiere non sospettando il pericolo, gui- 
dava innanzi i cavalli; quando tutt’ ad un 
tratto nella oscurità della notte li vide pre- 
cipitare, e «on essi rovesciarsi la carrozza 
nella profondità sottostante. Egli ebbe nel- 
la caduta fratturata una gamba, e ferita la 
testa: le persone che erano dentro mporta 
rono delle contusioni che le obbligheranno 
a più giorni di letto e di cure. 

Soltanto nella mattina appresso, sul luo- 
go del disastro si posero i ripari ad impe- 
dire la ripetizione di simili disastri ! 

Giovedì notte si sviluppò un forte incen- 
dio nel Magazzino di legname in via del La- 
vatore di proprietà del sig. Book. — Vi ac- 
corsero immediatamente i vigili da tutte le 
stazioni, e fu così sollecitamente potuto spe- 
gnere con un danno soltanto di L. 2,000. 

Giovedì mattina partì da Rema per rien- 
trare in Francia la signora Contessa Anna 
di Montalambert sorella del compianto Mon- 
sigsnor de Merode. 


ZIE ZI errare 
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L’ incertezza in cui ci avevano posto le 
notizie contradittorie che circulavono intor- 
no al nostro camerata capitano Benedetto 
Locatelli non ci ha permesso di annunziare 
fino ad oggi la sua morte. 


Ora però notizie che abbiamo luogo di 
credere esatte ci fanno sapere che il capi- 
tano Benedetto Locatelli accorso or sono 
vari mesi tra le fila dell'Armata Carlista, 
la mattina del 27 giugno morì gloriosamen- 
te colpito in fronte da una palla repubbli- 
cana nel momerto che alla testa della sua 


compagnia difendeva una trincea presso 
Estella. 


Nell’ annunziare questa dolorosa noti- 
zia ai nostri lettori ci riserbiamo di pub- 
blicare più estesi ragguagli sulla vita e la 
fine eroica di questo generoso nffiziale, la di 
cui indomabile volontà fu sempre quella di 
essere utile alla giusta causa che avea ab- 
bracciata. 
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Vessillifero di S. Romana Chiesa 
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Già in un recente numero del nostro 
giornale dando un sunto storico della scuo- 
la militare di artiglieria, accennammo come 
era nostro intendimento di venire pubblican- 
do di tempo in tempo qualche breve mono- 
grafia o semplicemente effemerida che ricor- 
dasse le vetuste istituzioni dalla milizia pon- 
tificia. Certamente in uno stato pacifico co- 
me era il nostro non può pretendersi dalle 
sue truppe splendide tradizioni di belligere 
imprese, ma però possiamo vantare eroiche 
azioni considerate individualmente ed otti- 
mi istituzioni in fatto di ordinamento mili- 
tare. 

Di queste appunto vogliamo ora parlare 
cominciando a narrare del Vessillifero di 
Santa Remana Chiesa, grado militare emi- 
nente nella Corte Pontificia. 

Il Moroni nel suo Dizionario di erudi- 
zione storico-ecclesiastica ci da un elabora- 
to articolo sulle prerogative di questo alto 
funzionario, ma noi ci limiteremo solo ad 
informare i nostri lettori delle attinenze che 
questa carica avea col militare. 

Talune istituzioni militari Pontificie 
che hanno stretto legame colla Chiesa sono 
sempre interessantissime poichè sentono del- 
l'origine sublime di quella, e come tali de- 
gne di essere tramandate ai posteri. 

Il Vessillifero di Santa Romana Chiesa 
è dunque un nobilissimo uffizio laico di Ro- 
ma e della Santa Sede. Il patrizio che ne è 
investito ha grado di Tenente Generale nel- 
l’esercito Pontificio ed indossa l’ assisa di 
capitano unorario delle guardie nobili pon- 
titicie, ed è inoltre cameriere segreto sopra» 
numerario di spada e cappa del Papa. a 

+ Esso nella solenne processione del Cor- 
pus Domini, sola occasione in cui si spie- 
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gava in questi ultimi tempi il vessillo di 
S. Romana Chiesa, marciava a cavallo in 
mezzo ai due capitani delle guardie nobili. 
Tl medesimo adorna il proprio stemma gen- 
tilizio con due bandiere incrociate, insegna 
del vessilliferato. 

L'origine del vessillifero data dal pri 
mipilo dei Romani, il quale era centurione 
della prima centuria d’una legione; questi 
avea cura dell’ insegna dell’aquila, e quan- 
do si dovea marciare la consegnava all'Aqui- 
lifer il quale si disse poi anche signifero o 
alfiere. 

Fu sempre un grado eminente quello di 
portator di bandiera o fosser chiamati Banne- 
riti, o Draconari o Gonfalonieri; ma più 
di tutti il vessillifero di S. Romana Chiesa, 
il qual titolo e dignità vennero posterior- 
mente agli altri quali qui sarebbe troppo 
lungo l'enumerare. 


Al Gonfaloniere o vessillifero di S. Ro- 
mana Chissa i Papi affidavano la custodia 
del Gonfalone o vessillo rosso della mede- 
sima (ai colori giallo e rosso della milizia 
romana Pio VII sostituì il bianco ed il gial- 
lo) colle Chiavi pontificie incrociate. 

Questo personaggio avea l’obbligo di tu- 
telare i diritti della S. Sede, difenderne la 
Sovranità, e di propugnare la purità della 
fede e gl’ interessi della Religione Cattolica, 
e di tutto ciò prestava giuramento. I Som- 
mi Pontefici insignirono della carica di ves- 
sillifero varii Sovrani, e questa carica era 
altra volta unita a quella di generalissimo 
delle milizie di S. Romana Chiesa. 

L'uffizio di Vessillifero di S. Romana 
Chiesa non può non considerarsi che come 
la più distinta e la più grande delle mili- 
tari onorificenze. 

Il Papa Alessandro VII con breve 10 
Giugno 1656 nominò Vessillifero il Marche- 
se Patrizio Patrizi romano, e da indi in poi 
questa carica fu trasmessa ad ogni capo sti- 
pite di questa nobilissima Famiglia tanto be- 
nemerita della Chiesa e di Roma. 

—S-< => 


Alcune voci che dovrebbero intro- 
dursi in un nnovo dizionario militare. 


Mell’intendimento di pubblicare a modo 
di saggio alcuni vocaboli che dovrebbero 
far parte integrale di un ruovo dizionario 
militare crediamo di dar oggi la preferenza 
agli Schrapnelles (specie di granate) valen- 
dosi a tal uopo di due recenti e pregievolis- 
sime opere cioè italiane. Berni delle armi 
portabili e dell'artiglieria. Chiavarino la 
polvere da cannone e la artiglieria e le ar- 
mi da fuoco. Libri che può leggere con 
frutto anche persona profana alla scienza 
militare tanto n° è facile e popolare la espo- 
sizione. 

Schrapelles — Questi proietti provati in 
Francia al tempo di Luig' XIV all'assedio 
di Lilla furono perfezionati dal colonnello in- 
glese Schrpnells dal quale presero il nome. 

Essi altro non sono che granate a pa- 
reti alquanto più sottili di queste; intevna- 
mente contengono oltre la quantità di pol- 
vere sufficiente e produrne lo scoppio, an- 
che un certo numero di pallottole da fucili. 
Con questo mezzo si ottiene di portare la 


metraglia ad una distanza maggiore di quel- 
la alla quale arriverebbe se fosse lanciata 
direttamente dal cannone, poichè il proietto 
scoppiando in un punto della sua traiettoria 
lancia le pallottole che contiene, producen- 
do l’effetto di una hocca da fuoco situata 
in quel punto. 

Questa specie di proietto deve agire al- 
le grandi distanze nello stesso modo della 
scatola di metraglia alle piccole; deve cioè 
lo schrapnnel scoppiare un certo tratto in- 
nanzi di giungere al bersaglio ed in un pun- 
to tale che le pallottole vi arrivano contro 
alquanto sparpagliate ed animate da una 
velocità sufficiente a produrre ferite gravi 
e micidiali. La carica interna esplosiva del- 
lo Schrapnel non deve avere altro scopo 
che di aprirne la parete affine di lasciare li- 
bere le pallottole: queste continuano la lo- 
ro corsa in avanti in virtù della velocità 
restante al proietto nel momento dell'esplo- 
sione, disperdendosi secondo un cono di cui 
l’asse si confonde colla tangente alla traiet- 
toria. 

Da questo modo particolare di azione 
delle granate a pallottole scorgesi che per 
ottenere da esse il massimo effetto è duopo 
che si disponga di una spoletta la quale 
dia il mezzo di farle scoppiare alla voluta 
distanza dal fronte della truppa che si vuol 
bersagliare ; poichè se tale distanza riesce 
troppo grande le spollette giungono al segno 
con velocità insignificante, se è troppo pic- 
cola non hanno tempo di sparpagliarsi in 
modo conveniente. Vedesi di qui la necessi- 
tà per gli Schrapnells di una buona spolet- 
ta a tempo. 

Vi ha chi in mancanza di questa ha vo- 
luto utilizzarli con una spoletta a percus- 
sione, bisogna però convincersi che 1’ ef- 
fetto del tirc è sempre minore, dappoichè se 
il terreno su cui batte il proietto è alquan- 
to accidentato avviene che o non rimbalza 
nel modo desiderato, oppure penetra entro 
terra rimanendo in ambedue i casi diminui- 
to. se non annullato l’ effetto della esplo- 
sione. 


Si aggiunga che lo scoppio dello schra- 
puell non producesi se non dopo un certo 
tempo che è brevissimo però costa nte 
dal momento in cui ha battuto a terra, e 
per conseguenza ad una distanza dal punto 
di caduta variabile colle velocità restante 
che conserva il proietto dopo l'urto. Questa 
distanza deve evidentemente riescir grande 
per punti di caduta molto vicini alla bocca 
da fuoco e deve andar diminuendo col cre- 
scer deila gittata; ragion per cui ad una 
gittata che in pratica non è poi molto gran- 
de (verso i 1500 metri) lo schrapnell» scop- 
pia nello stesso solco che forma sm +. rre- 
no. Adunque le distanze di tiro utili degli 
schrapnells muniti di spoletta a percussio- 
ne devono essere per tale motivo minori. 

Per ultimo in campagna si presenta fre- 
quentemente l’ occasione, massime col modo 
odierno di combattere, di dover tirare con- 
tro a truppe che si tengono al coperto e 
nascoste dietro ad nu movimento di terre- 
no e pure in tal caso nessun vorrà negare 
che siano gli schrapnells muniti di una spo- 
letta a tempo di una efficacia maggiore di 
quelli con spoletta a percussione. 


Il modo più sovente usato nella costru- 
zione degli schrapnells è quello dove il tu- 
bo interno di sottile lamina metallica con- 


tiene la carica di polvere necessaria alla 
rottura del proietto. 


Gli austriaci hanno gli schrapnells delle 
loro bocche da fuoco da campo in modo 
che la carica di scoppio è disposta in una 
camera o scompartimento posteriore del 
proietto. Si crede tale disposizione vantag» 
giosa, in quanto che si vuole che per essa 
le pallottole vengano ad acquistare una 
maggiore velocità. 

Su di un identico principio è hasata la 
costruzione dello schrapnells adoperato dal- 
l'artiglieria inglese. Differisce solo dall’ au- 
striaco che la sun testa è di legno fodera- 
ta esternamente di lamiera, e ciò per faci- 
litare la sfuggita dalla parte anteriore. 


ITALIA — Il maggiore generale De For- 
nari incaricato delle funzioni di Segretario 
generale presso il ministero della guerra è 
stato esonerato da detto incarico, e nomina- 
to Comandante la divisione militare territo- 
riale di Genova. 

Il Cav. Renedetto Veroggio, Colonnello 
Comandante il 2. Regg. del Genio è stato 
promosso al grado di Maggiore Generale e 
destinato ad esercitare le funzioni di Segre- 
tario generale nel ministero della guerra, 


IL Giornale ufficiale militare ha pubbli- 
cato la seguente disposizione, 

Gli uomini di 2, categoria della classe 
1851-52 che si trovano attualmente sotto le 
armi nei Distretti militari, o nei Regg. d’ar- 
tiglieria da fortezza per ricevere l’ istruzio- 
ne militare saranno rinviati alle loro case 
tra il 23 al 25 del corr. mese di luglio. 

IMPERO GERMANICO — Istruzione nel 
servizio del nuovo materiale d' artiglieria. 

Una corrispondenza indirizzata al Glor- 
nale di Metz annunzia che subito dopo l’ar- 
rivo da Spaudau del nuovo materiale d' ar- 
tiglieria, i reggimenti d’artiglieria di cam- 
pagna formeranno delle batterie di manovra 
(Uebungs-Batterieu) il comando delle quali 
sarà affidato ai sei capitani bavaresi distac- 
cati alla scuola di tiro di Berlino. Questi 
capitani saranno incaricati di porre al cor- 
rente, secondo un programma fissato dal 
comandante del reggimento, gli uffiziali e 
sotto uffiziali del loro reggimento, o del lo- 
ro obtheilung, della costruzione, manovra 
e servizio del nuovo materiale; adempieran- 
no nel tempo stesso alle funzioni di coman- 
danti di queste batterie di manovra, gli im- 
pieghi delle quali saranno ricoperti da uffi- 
ziali e sott-uffiziali designati. Questi uffizia- 
li e sott' uffiziali serviranno alla lor volta 
da istruttori nelle loro rispettive batterie. 

(Revue militaire de V’ étranger) 
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